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PREMESSA 
 

Il presente documento è stato elaborato nella convinzione che la scuola debba costantemente stimolare 

e coinvolgere gli allievi in un processo di apprendimento che, per essere efficace, deve averli come 

protagonisti. Esso è frutto di un lavoro collegiale, proposto, discusso, deliberato e programmato dai 

docenti della classe, in conformità con le linee generali  previste dal PTOF. 

Il Consiglio di Classe ribadisce il carattere modulare della programmazione delle attività scolastiche 

affinché l’azione didattica non si riveli mera trasmissione e frazionamento dei saperi, ma giunga ad 

una visione organica e unitaria delle conoscenze per essere funzionale agli interessi ed ai bisogni 

cognitivi degli studenti. 

Il documento comprova l’iter formativo compiuto dai discenti  e  tiene conto della specificità delle 

singole discipline e delle loro stretta correlazione all’interno di una visione unitaria del sapere, 

individua  gli obiettivi raggiunti in termini di competenze, capacità e conoscenze collegati con le 

Competenze Chiave Europee, i contenuti affrontati; i metodi, i mezzi, gli spazi utilizzati e i tempi del 

percorso didattico - educativo,  i criteri e gli strumenti di valutazione adottati. 

In questo documento viene esplicitato, mediante l’indicazione di obiettivi, contenuti, metodologie, 

attività curriculari ed extracurriculari, modalità e criteri di verifica e di valutazione, il processo 

formativo che la classe ha compiuto al fine di concretizzare la crescita culturale degli allievi, per 

promuoverne le potenzialità e raggiungere così il pieno successo formativo.  
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PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

 

 
La classe V F è composta da 27 alunni: 14 studenti e 13 studentesse. Il clima relazionale tra gli alunni 

è nel complesso positivo, nonostante nel corso del triennio il gruppo classe abbia subito variazioni di 

composizione. 

Per quanto concerne l’analisi complessiva del percorso didattico, gli allievi hanno seguito un corso 

regolare di studi, beneficiando nel triennio della continuità didattica di alcuni docenti, mentre per le 

materie Inglese, Latino, Scienze motorie e Religione i docenti sono subentrati nella classe al quarto 

anno e per Fisica all’inizio dell’anno in corso.  

Dal punto di vista disciplinare la classe, nel corso del triennio, considerati i livelli di partenza, ha 

acquisito un grado di consapevolezza maggiore del rispetto delle regole e dell’importanza del dialogo 

educativo. Questo graduale cambiamento è stato il frutto del costante dialogo scuola-famiglia e delle 

continue sollecitazioni da parte del C.d.c verso la riflessione critica sui comportamenti assunti, sul 

contesto e sulla realtà.  

Considerando, pertanto, il piano culturale in termini di competenze e conoscenze acquisite dalla 

classe, si possono individuare al suo interno alcuni studenti che hanno dimostrato attenzione e 

partecipazione costanti con ricadute proficue sia in termini di formazione personale che di risultati di 

profitto nelle varie aree disciplinari. Questi studenti sostenuti da un valido metodo di studio, dalla 

capacità di impiegare il tempo in maniera ottimale, pianificando il lavoro e verificandone i risultati, 

sono pervenuti ad una conoscenza completa e organica degli argomenti sviluppati nell’ambito delle 

varie discipline, ampliando il personale bagaglio culturale e acquisendo buoni strumenti espressivi e 

concettuali. Un buon numero di alunni, applicandosi con attenzione e partecipazione discontinue sono 

pervenuti a risultati di preparazione mediamente più che sufficiente tra le diverse aree disciplinari, 

applicando le conoscenze essenziali in modo corretto e potenziando le capacità di analisi e di sintesi. 

Altri alunni infine, a causa di attenzione e partecipazione saltuarie e superficiali, hanno continuato a 

manifestare nel corso del triennio un impegno approssimativo e circoscritto ad alcuni periodi 

dell’anno scolastico e, in alcuni casi, relativo solo a determinate discipline, dimostrando poca 

puntualità nel rispetto delle consegne ed un’applicazione incostante e superficiale finalizzata alle 

verifiche. Nonostante ciò, l’iter scolastico può ritenersi nel complesso soddisfacente, se si prendono in 

considerazione i progressi registrati rispetto ai livelli di partenza, non solo in termini di profitto, ma 

anche sul piano della motivazione e dell’interesse verso i vari ambiti disciplinari.  

Per colmare, almeno in parte le lacune pregresse, sono stati attivati interventi didattici individualizzati 

indirizzati al recupero di conoscenze ed al rinforzo di abilità e competenze; sono stati operati 
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rallentamenti e consolidamenti nel lavoro didattico, rimodulando le lezioni con registri diversificati e 

semplificati per consentire di superare gradualmente le insicurezze e le difficoltà.  

Sono state sempre valorizzate le risorse di coloro che si distinguevano per interesse e motivazione, 

mediante proposte didattiche curriculari ed extracurriculari di potenziamento per le eccellenze.  

È stata cura costante di tutto il Consiglio, stimolare le famiglie ad una proficua collaborazione, 

informandole tempestivamente sui risultati delle verifiche e in generale sull'andamento didattico, 

compreso l'aspetto disciplinare, sottolineando l'importanza decisiva di un'azione educativa sinergica, 

incentrata sulla condivisione degli obiettivi e delle strategie da perseguire. Le valutazioni sono state 

tempestivamente comunicate agli allievi ed opportunamente motivate, con funzione formativa, 

affinchè l’alunno non perdesse la fiducia nelle proprie possibilità di recupero. 

 

CREDITI SCOLASTICI E FORMATIVI 

 

Gli alunni della classe V F hanno quasi tutti presentato certificazioni che il consiglio di classe ha 

ritenuto valide ed  importanti ai fini dell’assegnazione del punteggio di credito dell’anno in corso. La 

tabella relativa a ciascun alunno sarà allegata al verbale dello scrutinio finale.  

Gli studenti hanno inoltre partecipato ad attività scolastiche quali:  

• Incontri/Seminari in Aula Magna 
• Concorsi 
• Percorso quinquennale di Biomedicina 
• Corso Autocad 
• Corsi di italiano 
• Corsi di lingua straniera (validi per le certificazioni) 
• Varie esperienze di volontariato 
• Attività sportive a livello agonistico individuali e di squadra 
• Attività di Cittadinanza 
• Olimpiadi di fisica, filosofia, italiano 
• Attività di peer-tutoring 
• Servizio d’ordine - Servizio steward e hostess 

 
 
 
 
 
 

OBIETTIVI EDUCATIVI E FORMATIVI 

 

 



 
Liceo Scientifico “Leonardo da Vinci” Reggio Calabria - Documento del 15 maggio della classe Vsez.F a.s. 2017/18 
 

7 

Il Consiglio evidenzia gli obiettivi trasversali raggiunti a fine anno scolastico distinti in: 

• OBIETTIVI COGNITIVI: 

� Acquisire un adeguato metodo di studio; 

� Comprendere testi scritti e orali; 

� Applicare principi e regole; 

� Riassumere testi e individuarne i punti fondamentali; 

� Stabilire rapporti di causa ed effetto; 

� Prendere appunti; 

� Raccogliere e classificare dati; 

� Relazionare su interventi, attività, avvenimenti; 

� Individuare sequenze logiche; 

� Collegare argomenti della stessa disciplina o di discipline diverse e coglierne le relazioni e i nessi semplici; 

� Interpretare fatti e fenomeni ed esprimere giudizi personali; 

� Esprimersi in modo chiaro e corretto utilizzando il lessico specifico delle varie discipline; 

� Intervenire con pertinenza. 

 

• OBIETTIVI COMPORTAMENTALI: 

� Porsi in relazione in modo corretto con insegnanti e compagni; 

� Sapersi inserire nel lavoro di gruppo; 

� Accettare punti di vista diversi dai propri; 

� Adattarsi a situazioni nuove; 

� Essere flessibili nell’affrontare problemi nuovi; 

� Attivare percorsi di auto - apprendimento; 

� Rispettare l’ambiente scolastico. 

 

• OBIETTIVI FORMATIVI: 

� Produrre un insegnamento atto a superare le difficoltà degli allievi, attivando una didattica finalizzata ai 

bisogni dell’alunno, al sostegno, a forme di recupero in classe od istituzionalizzato; 

� Suscitare interesse e autonomia di lavoro al fine di acquisire un metodo di studio efficace dal punto di vista 

cognitivo e operativo evitando apprendimenti prevalentemente mnemonici; 

� Incentivare gli interessi, le motivazioni e le inclinazioni, finalizzandole ad un possesso di abilità, 

conoscenze, competenze, capacità proprie di una scuola che sa stare al passo dell’oggi storico, che cambia 

in modo accelerato;  

� Rafforzare il gusto per la ricerca e per il sapere, sfruttando le opportunità offerte tanto dall’ambito delle 

discipline dell’area umanistica, quanto da quelle dell’area scientifica; 

� Formazione di una mentalità scientifica rigorosa, attraverso l’attitudine all’osservazione, alla ricerca, alla 

disposizione a verificare ed eventualmente correggere i risultati raggiunti; 
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� Incentivare la formazione di una preparazione, sia umanistica che scientifica, che renda gli alunni capaci di 

operare scelte consapevoli ed autonome sulla propria vita e nella collettività locale, nazionale, europea. 

 

Nello specifico, tali obiettivi possono essere tradotti in termini di conoscenze, competenze e capacità nel 

seguente modo: 

 
CONOSCENZE COMPETENZE ABILITÀ 

L’allievo : 
� Conosce i nuclei fondamentali 

delle discipline ed il loro 
statuto epistemologico; 

� Sa esprimersi nei vari linguaggi 
specifici in modo corretto. 

L’allievo: 
� Sa leggere i testi (e capire le 

parole ed i concetti “chiave”), 
analizzarli, contestualizzarli ed 
interpretarli; 

� Sa operare sintesi globali; 
� Sa utilizzare un metodo corretto 

e flessibile; 
� Possiede un metodo di studio 

efficace sia dal punto di vista 
cognitivo che operativo; 

� Sa usare approcci 
pluridisciplinari. 

L’allievo: 
� Sa valutare; 
� Sa autovalutarsi; 
� Sa progettare; 
� Sa essere originale e creativo. 

 

N.B.: Gli obiettivi didattici conseguiti nelle singole discipline sono riportati nei piani di lavoro 

dei rispettivi docenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                            OBIETTIVI SPECIFICI DEL LICEO SCIENTIFICO 

 

Il Liceo Scientifico “Leonardo da Vinci” di Reggio Calabria ha una sua connotazione precisa per il rigore e la 

metodologia scientifici applicati in ogni attività del suo operare, nel rispetto della centralità dell’uomo e dei 

conseguenti obiettivi formativi culturali imprescindibili. A tal fine garantisce un rapporto equilibrato tra la 

sostanziale validità dell’impianto didattico tradizionale e la graduale apertura a quella innovazione dei saperi, 



 
Liceo Scientifico “Leonardo da Vinci” Reggio Calabria - Documento del 15 maggio della classe Vsez.F a.s. 2017/18 
 

9 

delle metodologie, degli strumenti, che gli consentono di rispondere alle istanze di un mondo reale in continua e 

rapida trasformazione. 

Pertanto viene perseguita la seguente finalità generale: formazione armoniosa di soggetti pronti ad inserirsi nel 

tessuto connettivo sociale, che siano in grado di proporre in esso trasformazioni volte al miglioramento, nel 

rispetto democratico della diversità e nell'attiva tutela culturale del proprio ambiente, consapevoli della propria 

storia e di quella altrui, capaci di vivere autenticamente il loro tempo in modo critico, creativo e responsabile. 

Alla luce di ciò, gli obiettivi generali dell’indirizzo di studi possono essere così sintetizzati: 

(area umanistica) 

1. Sapere analizzare ed interpretare i testi in prospettiva storica, letteraria, artistica. 

2. Sapere collocare i diversi elementi della nostra civiltà all’interno del loro contesto storico. 

3. Sapere operare confronti tra autori ed opere diverse motivandoli in modo coerente. 

4. Sapere utilizzare vari linguaggi.  

5. Possedere solide conoscenze. 

6. Consolidare i processi logici di analisi e sintesi. 

7. Utilizzare un valido metodo di studio. 

(area scientifica) 

1. Saper affrontare autonomamente e criticamente situazioni problematiche di varia natura, scegliendo in 

modo flessibile e personalizzato le strategie di approccio. 

2. Acquisire il metodo scientifico come metodo di lavoro. 

3. Sapere analizzare la dinamica tra scienza-uomo-ambiente. 

4. Sapere collocare storicamente le conoscenze scientifiche. 

5. Possedere solide conoscenze. 

6. Consolidare i processi logici di analisi e sintesi. 

7. Utilizzare un valido metodo di studio.    

Obiettivi  Trasversali 

1. Conoscenza di dati e di fatti. 

2. Formulazione di concetti generali anche astratti attraverso procedure di formalizzazione. 

3. Potenziamento della capacità di classificare, descrivere, assimilare, schematizzare, rielaborare e 

confrontare. 

4. Promozione dello spirito di ricerca della mentalità scientifico-matematica, della sensibilità ai valori etico-

letterari, etico-religiosi, artistici ed antropologici 

5. Padronanza delle strutture logico-linguistiche. 

6. Potenziamento del gusto della lettura diretta e comprensione dei testi. 

7. Capacità di cogliere le interazioni dei vari saperi. 

 

RISULTATI DI APPRENDIMENTO COMUNI A TUTTI I PERCORS I LICEALI 
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Inoltre, sulla base delle linee guida europee e tenendo conto degli obiettivi di Cittadinanza e 

Costituzione per tutti i Licei, il Consiglio di Classe nel triennio ha lavorato affinché, a conclusione del 

percorso educativo – didattico, ogni studente abbia raggiunto i seguenti risultati apprenditivi: 

 

AREA METODOLOGICA Competenze  

Chiave Europee 

Competenze Chiave Cittadinanza 

Aver acquisito un metodo di studio 
autonomo e flessibile, che consenta di 
condurre ricerche ed approfondimenti 
personali e di continuare in modo efficace i 
successivi studi superiori, naturale 
prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi 
aggiornare lungo l’intero arco della propria 
vita. 

comunicazione nella 
madrelingua 
competenza digitale 
imparare ad imparare 

1. imparare ad imparare 

Essere consapevoli della diversità dei metodi 
utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere 
in grado di valutare i criteri di affidabilità dei 
risultati in essi raggiunti. 

1. comunicazione nella 
madrelingua 

6. competenza digitale 
7. imparare ad imparare 

1. imparare ad imparare 

Saper compiere le necessarie 
interconnessioni tra i metodi e i contenuti 
delle singole discipline. 

1. comunicazione nella 
madrelingua 

6. competenza digitale 
7. imparare ad imparare 

1. imparare ad imparare 

AREA LOGICO - ARGOMENTATIVA Competenze 

Chiave Europee 

Competenze Chiave Cittadinanza 

Saper sostenere una propria tesi e saper 
ascoltare e valutare criticamente le 
argomentazioni altrui. 

1.comunicazione nella 
madrelingua 
4.competenza digitale 
5.imparare ad imparare 
6.competenze sociali e critiche 

1.imparare ad imparare 
3.comunicare 
5.agire in modo autonomo e 
responsabile 

Essere consapevoli della diversità dei metodi 
utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere 
in grado di valutare i criteri di affidabilità dei 
risultati in essi raggiunti. 

1.comunicazione nella 
madrelingua 
4.competenza digitale 
5.imparare ad imparare 

1.imparare ad imparare 
6.risolvere problemi 

Saper compiere le necessarie 
interconnessioni tra i metodi e i contenuti 
delle singole discipline. 

1.comunicazione nella 
madrelingua 
4.competenza digitale 
5.imparare ad imparare 

1.imparare ad imparare 
3.comunicare 
8.acquisire ed interpretare 
l’informazione 

AREA LINGUISTICA E COMUNICATIVA Competenze Chiave Europee Competenze Chiave ittadinanza 

Padroneggiare pienamente la lingua italiana e 
in particolare: 
- dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da 
quelli elementari (ortografia e morfologia) a 
quelli più avanzati (sintassi complessa, 
precisione e ricchezza del lessico, anche 
letterario e specialistico), modulando tali 
competenze a seconda dei diversi contesti e 
scopi comunicativi. 

1.comunicazione nella 
madrelingua 
4.competenza digitale 
5.imparare ad imparare 
 

1.imparare ad imparare 
 

- saper leggere e comprendere testi complessi 
di diversa natura, cogliendo le implicazioni e 
e le sfumature proprie di ciascuno di essi, in 
rapporto con la tipologia e il relativo contesto 
storico e culturale 

1.comunicazione nella 
madrelingua 
4.competenza digitale 
5.imparare ad imparare 

1.imparare ad imparare 
3.comunicare 
8. acquisire ed interpretare 
l’informazione 

- curare l’esposizione orale e saperla adeguare 
ai diversi contesti 

2.comunicazione nelle lingue 
straniere 
4.competenza digitale 
5.imparare ad imparare 

1.imparare ad imparare 
3.comunicare 
 

Aver acquisito in una lingua moderna, 2. comunicazione nelle lingue 1.imparare ad imparare 
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strutture, modalità e competenze 
comunicative corrispondenti almeno al livello 
B2 del Quadro Comune Europeo di 
riferimento 

straniere 
4.competenza digitale 
5.imparare ad imparare 
 

3.comunicare 
 

Saper riconoscere i molteplici rapporti e 
stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre 
lingue moderne ed antiche 

1.comunicazione nella 
madrelingua 
2. comunicazione nelle lingue 
straniere 
4.competenza digitale 
5.imparare ad imparare 
 

1.imparare ad imparare 
3.comunicare 
 

Saper utilizzare le tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione per 
studiare, far ricerca, comunicare 

1.comunicazione nella 
madrelingua 
2. comunicazione nelle lingue 
straniere 
4.competenza digitale 
5.imparare ad imparare 

1.imparare ad imparare 
3.comunicare 

AREA STORICO - UMANISTICA Competenze 

Chiave Europee 

Competenze Chiave 

Cittadinanza 

Conoscere i presupposti culturali e la natura 
delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali 
ed economiche, con particolare riferimento 
all’Italia e all’Europa, e comprendere i diritti 
e i doveri che caratterizzano l’essere cittadini; 

1.comunicazione nella 
madrelingua 
4.competenza digitale 
5.imparare ad imparare 
6.competenze sociali e civiche 

1.imparare ad imparare 
8. acquisire ed interpretare 
l’informazione 

Conoscere con riferimento agli avvenimenti, 
ai contesti geografici e ai personaggi più 
importanti, la storia d’Italia inserita nel 
contesto europeo ed internazionale, 
dall’antichità ai giorni nostri; 

1.comunicazione nella 
madrelingua 
4.competenza digitale 
5.imparare ad imparare 
6.competenze sociali e civiche 
8.consapevolezza ed 
espressione culturale 

1.imparare ad imparare 
 

Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, 
relazioni uomo-ambiente, sintesi regionale), 
concetti (territorio, regione, localizzazione, 
scala, diffusione spaziale, mobilità, relazione, 
senso del luogo…) e strumenti (carte 
geografiche, sistemi informatici geografici, 
immagini, dati statistici, fonti soggettive) 
della geografia per la lettura dei processi 
storici e per l’analisi della società 
contemporanea. 

1.comunicazione nella 
madrelingua 
4.competenza digitale 
5.imparare ad imparare 
6.competenze sociali e civiche 

1.imparare ad imparare 
7.individuare collegamenti e 
relazioni 
8.acquisire ed interpretare 
l’informazione 
 

Conoscere gli aspetti fondamentali della 
cultura e della tradizione letteraria, artistica, 
filosofica, religiosa italiana ed europea 
attraverso lo studio delle opere, degli autori e 
delle correnti di pensiero più significativi e 
acquisire gli strumenti necessari per 
confrontarli con altre tradizioni e culture. 

1.comunicazione nella 
madrelingua 
4.competenza digitale 
5.imparare ad imparare 
8.consapevolezza ed 
espressione culturale 

1.imparare ad imparare 
3.comunicare 
7.individuare collegamenti e 
relazioni 
8.acquisire ed interpretare 
l’informazione 
 

Essere consapevoli del significato culturale 
del patrimonio archeologico, architettonico e 
artistico italiano, della sua importanza come 
fondamentale risorsa economica, della 
necessità di preservalo attraverso gli strumenti 
di tutela e della conservazione; 

1.comunicazione nella 
madrelingua 
4.competenza digitale 
5.imparare ad imparare 
7.spirito di iniziativa e 
imprenditorialità 
8.consapevolezza ed 
espressione culturale 

1.imparare ad imparare 
 

Collocare il pensiero scientifico, la storia 
delle sue scoperte e lo sviluppo delle 
invenzioni tecnologiche nell’ambito più vasto 
della storia delle idee; 

1.comunicazione nella 
madrelingua 
3.competenza matematica e 
competenze di base in scienza e 
tecnologia 

1.imparare ad imparare 
7.individuare collegamenti e 
relazioni 
8.acquisire ed interpretare 
l’informazione 
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4.competenza digitale 
5.imparare ad imparare 
 

 

Saper fruire delle espressioni creative delle 
arti e dei mezzi espressivi, compresi lo 
spettacolo, la musica, le arti visive; 

1.comunicazione nella 
madrelingua 
4.competenza digitale 
8.consapevolezza ed 
espressione culturale 

1.imparare ad imparare 
 

Conoscere gli elementi essenziali e distintivi 
della cultura e della civiltà dei paesi di cui si 
studiano le lingue. 

1.comunicazione nella 
madrelingua 
2.comunicazione nelle lingue 
straniere 
4.competenza digitale 
5.imparare ad imparare 
6. competenze sociali e civiche 

1. imparare ad imparare 
4. collaborare e partecipare 

AREA SCIENTIFICA, MATEMATICA E 

TECNOLOGICA 

Competenze Chiave Europee Competenze  

ChiaveCittadinanza 

Comprendere il linguaggi formale della 
matematica, saper utilizzare le procedure 
tipiche del pensiero matematico, conoscere i 
contenuti fondamentali delle teorie che sono 
alla base della descrizione matematica della 
realtà 

1.comunicazione nella 
madrelingua 
3.competenza matematica e 
competenze di base in scienza e 
tecnologia 
4.competenza digitale 
5.imparare ad imparare 

1.imparare ad imparare 
6.risolvere problemi 

Possedere i contenuti fondamentali delle 
scienze fisiche e delle scienze naturali 
(chimica, biologia, scienze della terra, 
astronomia), padroneggiandone le procedure e 
i metodi di indagine propri, anche per potersi 
orientare nel campo delle scienze applicate; 

1.comunicazione nella 
madrelingua 
3.competenza matematica e 
competenze di base in scienza e 
tecnologia 
4.competenza digitale 
5.imparare ad imparare 

1.imparare ad imparare 
2.progettare 
 

Essere in grado di utilizzare criticamente 
strumenti informatici e telematici nelle attività 
di studio e di approfondimento; comprendere 
la valenza metodologica dell’informatica 
nella formalizzazione e modellizzazione dei 
processi complessi e nell’individuazione di 
procedimenti risolutivi. 

1.comunicazione nella 
madrelingua 
4.competenza digitale 
5.imparare ad imparare 
 

1.imparare ad imparare 
2.progettare  
6.risolvere problemi 

 
E, in particolar modo, sulla base delle linee guida europee e tenendo conto degli obiettivi di Cittadinanza e 

Costituzione per tutti Licei Scientifici, il Consiglio di Classe in questo triennio ha lavorato affinché, a 

conclusione del percorso educativo -didattico ogni studente abbia raggiunto: 

 

 

RISULTATI DI APPRENDIMENTO Competenze 

Chiave Europee 

Competenze Chiave 

Cittadinanza 

Aver acquisito una formazione culturale 
equilibrata nei due versanti linguistico-
storico-filosofico e scientifico; comprendere i 
nodi fondamentali dello sviluppo del 
pensiero, anche in dimensione storica, e i 
nessi tra i metodi di conoscenza propri della 
matematica e delle scienze sperimentali e 
quelli propri dell’indagine di tipo umanistico; 

3.competenza matematica e 
competenze di base in scienza e 
tecnologia 
5.imparare ad imparare 
8.consapevolezza ed 
espressione culturale 

7.individuare collegamenti e 
relazioni 
8.acquisire ed interpretare 
l’informazione 
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Saper cogliere i rapporti tra il pensiero 
scientifico e la riflessione filosofica; 

3.competenza matematica e 
competenze di base in scienza e 
tecnologia 
5.imparare ad imparare 
8.consapevolezza ed 
espressione culturale 

7.individuare collegamenti e 
relazioni 
 

Comprendere le strutture portanti dei 
procedimenti argomentativi e dimostrativi 
della matematica, anche attraverso la 
padronanza del linguaggio storico – formale; 
usarle in particolare nell’individuare e 
risolvere problemi di varia natura; 

1.comunicazione nella 
madrelingua 
 

6.risolvere problemi 
7.individuare collegamenti e 
relazioni 
8.acquisire ed interpretare 
l’informazione 
 

Saper utilizzare strumenti di calcolo e di 
rappresentazione per la modellizzazione e la 
risoluzione di problemi; 

3.competenza matematica e 
competenze di base in scienza e 
tecnologia 

3.comunicare 
6.risolvere problemi 
 

Aver raggiunto una conoscenza sicura dei 
contenuti fondamentali delle scienze fisiche e 
naturali (chimica, biologia, scienze della 
terra, astronomia) e, anche attraverso l’uso 
sistematico del laboratorio, una padronanza di 
linguaggi specifici e dei metodi di indagine 
propri delle scienze sperimentali 

5.imparare ad imparare 
 

1.imparare ad imparare 
3.comunicare 
6.risolvere problemi 
8.acquisire ed interpretare 
l’informazione 
 

Essere consapevoli delle ragioni che hanno 
prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico 
nel tempo, in relazione ai bisogni ed alle 
domande di conoscenza dei diversi contesti, 
con attenzione critica alle dimensioni tecnico 
– applicative ed etiche delle conquiste 
scientifiche, in particolare quelle più recenti; 

6. competenze sociali e civiche 
8.consapevolezza ed 
espressione culturale 
 

3.comunicare 
7.individuare collegamenti e 
relazioni 
8.acquisire ed interpretare 
l’informazione 
 

Saper cogliere la potenzialità delle 
applicazioni dei risultati scientifici nella vita 
quotidiana. 

6. competenze sociali e civiche 
7.spirito di iniziativa e 
imprenditorialità. 

8.acquisire ed interpretare 
l’informazione 
 

 
 

METODOLOGIE 

 

Il Consiglio della V sez. F sottolinea l’importanza di una metodologia aggiornata, che metta in primo piano i 

bisogni dell’allievo e renda efficace il rapporto insegnamento-apprendimento e, pertanto, ha considerato 

fondamentale il coinvolgimento degli allievi in tutte le fasi dell’attività didattica. Tutti i docenti hanno 

concordato sulla necessità di rendere i programmi curricolari il più possibile essenziali, dopo aver individuato i 

nuclei tematici più significativi. 

I diversi argomenti sono stati trattati con gradualità, procedendo dai concetti più semplici verso quelli più 

complessi, per facilitare la comprensione della disciplina in tutta la sua problematica. 

Per facilitare l’apprendimento si è fatto uso delle lezioni frontali, interattive, della discussione dialogica 

guidata, della formulazione di grafici e di mappe concettuali e degli audiovisivi. 

Si è proceduto all’analisi dei testi più significativi in relazione agli obiettivi e si sono effettuate esercitazioni 

attraverso questionari, trattazione sintetica di argomenti, prove semistrutturate. 

Tutti gli alunni sono stati messi al corrente del programma svolto e prima dell’inizio di una nuova unità di 

apprendimento, essi sono stati informati sui contenuti e sugli obiettivi da conseguire, in modo da sentirsi 

direttamente coinvolti nel processo di insegnamento - apprendimento e focalizzare la propria attenzione e il 

proprio impegno. 
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Puntuali informazioni sono state fornite circa gli obiettivi specifici, le modalità e i criteri di valutazione di 

ciascuna prova di verifica1. 

Per consentire agli allievi di essere protagonisti della loro crescita culturale e non dei fruitori passivi, si sono 

adottate le seguenti strategie: 

� Lavoro di gruppo, che ha abituato l’allievo alla socializzazione e alla collaborazione; 

� Lavoro di ricerca, inteso soprattutto come acquisizione progressiva di un adeguato metodo di studio; 

� Dialogo, discussione, dibattito, dapprima guidati, poi sempre più liberi, che ha consentito ai ragazzi di 

arricchire il lessico e di abituarsi ad ascoltare gli altri, confrontandosi, quindi con l’altrui pensiero, 

riuscendo, se necessario, a modificare il proprio; 

� Questionari a risposta aperta o chiusa alla fine di ogni unità didattica; 

� Interrogazioni orali; 

� Lezioni frontali; 

� Visite guidate; 

� Incontri con esperti; 

� Lavoro interdisciplinare sul disagio giovanile; 

� Esperienze di laboratorio; 

� Uso della Biblioteca di Istituto. 

 METOLOGIA CLIL 

 
Docente: Barbara Cannizzaro 
 
MODULI CLIL 
The Pop Art 
Disciplina: Storia dell’Arte 
 
PREQUISITI  

• Capacità di descrivere, confrontare,argomentare. 
• Conoscenza di linguaggio  specifico per esporre, problematizzare, concettualizzare gli eventi. 

OBIETTIVI 
• Stimolare la motivazione dello studente.  
• Sviluppare le abilità comunicative orali raggiungendo una discreta competenza comunicativa 

su argomenti non linguistici. 
• Sviluppare interessi e atteggiamenti plurilingui stimolando l’attenzione verso la realtà storica 

contemporanea. 
• Migliorare la completezza complessiva della lingua veicolare. 
• Promuovere e sviluppare strategie di apprendimento individuali. 

CONTENUTI 
• The Pop Art Movement 
• Andy Warhol 

                                                           
1 Le valutazioni sono state tempestivamente comunicate agli allievi ed opportunamente motivate, con funzione formativa e 

in modo tale che mai il ragazzo abbia perso la fiducia nelle proprie possibilità di recupero. 
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COMPETENZE LINGUISTICO-COMUNICATIVE 
• Saper parlare di eventi passati  
• Saper usare i connettivi per esprimere causa ed effetto 

COMPETENZE DISCIPLINARI 
• Saper comprendere testi orali in lingua inglese 
• Saper parlare di eventi artistico-storici in lingua inglese 
• Saper elaborare brevi testi orali e scritti di tipo descrittivo ed espositivo in lingua inglese 
• Saper tematizzare, storicizzare, contestualizzare, problematizzare 

COMPETENZE TRASVERSALI 
• Saper collaborare con i compagni e partecipare con interesse alle lezioni 
• Saper attivare strategie di apprendimento e apprendere da prospettive diverse 
• Saper riflettere su quanto svolto e individuare i punti di forza e criticità (metacognizione) 
• Saper attivare i processi cognitivi superiori: distinguere, confrontare, descrivere, sintetizzare, 

operare collegamenti, ecc. 
TIPOLOGIA ATTIVITÀ DIDATTICHE 

• Modello collaborativo e interattivo: presentazione dei contenuti da parte dei docenti con la 
finalità di stimolare un dialogo interattivo con gli studenti  

• Approccio comunicativo - metodo induttivo: il contenuto della lezione viene presentato in 
forma di conversazione, di discussione e di scambio di idee tra docente e allievi 

• Lavoro di gruppo: la scelta dei contenuti e la loro presentazione sono frutto di condivisione 
con la classe divisa in gruppi, a cui sono proposte attività di comprensione ed elaborazione di 
risposte a test strutturati e non. 

STRUMENTI DI VALUTAZIONE 
• Griglie di valutazione integrate dei contenuti disciplinari e della lingua straniera 

MATERIALI E MEZZI 
• Computer 
• Internet 
• Libri non di testo 

MODALITÀ 
• Brainstorming 
• Lavoro di gruppo 
• Apprendimento cooperativo 
• Didattica esperienziale 
• Attuazione di strategie di problem solving 

VERIFICHE 
• Verifica sommativa di tipo semi-strutturato sulla capacità di argomentare e problematizzare gli 

eventi 
• Verifica sommativa strutturata sulla conoscenza dei contenuti 

 
 PERCORSO DI A.S.L. NEL TRIENNIO 

2015/16 Tutor interno  2016/17 Tutor interno 2017/18 Tutor interno  
Prof.ssa Elisa Tripepi Prof. Giuseppe Chindemi Prof.ssa Mariangela Labate 

 

Gli studenti, nel corso dell’anno scolastico 2015-2016, nell’ambito del percorso di alternanza scuola 

lavoro, sono stati suddivisi in tre gruppi e sono stati seguiti dalla docente di inglese, prof.ssa Tripepi, 

che rivestiva il doppio ruolo di Tutor interno e di Coordinatrice di classe. Un gruppo di studenti ha 

svolto le attività presso la Biblioteca Arcivescovile, dove i ragazzi hanno collaborato alla registrazione 
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ed all’archiviazione di testi; particolarmente interessante è stata l'esperienza di digitalizzazione che ha 

consentito ai ragazzi di conoscere direttamente testi antichi del XVII e del XVIII secolo e di 

contribuire all'importantissimo processo di traslazione del materiale cartaceo su supporto 

digitale. Altri studenti sono stati assegnati agli Uffici del Comune di Reggio Calabria, in 

particolare all’Ufficio delle Politiche comunitarie ed all'Ufficio dei Lavori pubblici: in questa 

occasione  hanno organizzato le iniziative relative all’annuale appuntamento della Festa dell’Europa e 

sono anche stati incaricati di preparare un questionario sull'immigrazione da somministrare agli alunni 

del Liceo. Inoltre, un paio di studenti ha svolto attività di ufficio, affiancando la segreteria, presso la 

scuola di musica “Simphonicity”, occupandosi anche dell’organizzazione di eventi. Due studenti, 

provenienti da un'altra sezione, hanno svolto esperienze diverse: uno di loro ha collaborato con il 

personale dello studio di un commercialista; l'altra allieva ha collaborato con la Camera di 

Commercio, partecipando ai colloqui con le aziende in procinto di avviare un'attività commerciale. 

Nel corso del quarto anno la classe ha invece effettuato un percorso unitario presso il Laboratorio di 

Analisi cliniche “De Blasi”, con la guida del docente di Scienze, prof. Chindemi, dedicandosi ad 

attività di prelievo, analisi ed esami, a stretto contatto con i pazienti e con il personale 

medico. Gli studenti si sono dedicati con particolare entusiasmo a questa esperienza, dal momento 

che molti di loro intendono intraprendere gli studi relativi alle professioni medico-sanitarie. Nel 

corrente anno scolastico le classi quinte del Liceo sono state coinvolte in un progetto comune, nel 

corso del quale sono stati organizzati incontri con i rappresentanti di vari enti del territorio (Camera di 

Commercio, Confindustria, Università Mediterranea). Le tematiche affrontate hanno consentito ai 

ragazzi di vivere l’attività di alternanza scuola-lavoro come un’occasione di orientamento per gli studi 

universitari e l’attività lavorativa, dal momento che gli studenti hanno avuto la possibilità di 

confrontarsi con realtà imprenditoriali di successo e con l’esperienza di funzionari che selezionano 

quotidianamente personale per le aziende e che hanno potuto offrire ai ragazzi opportuni consigli sulla 

redazione di un buon curriculum vitae.   

Prof.ssa Mariangela Labate 

MATERIALI E STRUMENTI DIDATTICI UTILIZZATI 

 

Dotazioni librarie:  manuali, dizionari, testi originali in lingua, quadri sinottici, schede storiche, 

quotidiani, riviste specialistiche, mappe concettuali. 

Attrezzature tecniche: LIM, aule multimediali, CD, collegamento Internet, DVD specifici, palestra, 

uso della biblioteca.  

Laboratori  di Matematica, di Fisica e  di Scienze naturali compatibilmente con le esigenze della 

classe. 

Laboratorio Linguistico. 
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ATTIVITÀ INTEGRATIVE 

 

La partecipazione degli allievi alle attività extracurricolari e alle altre iniziative organizzate 

nell’ambito del Piano dell’Offerta Formativa del Liceo è stata sostenuta e favorita dal Consiglio di 

Classe, perché è stata considerata occasione importante per il pieno sviluppo della personalità degli 

allievi, per la valorizzazione delle loro potenzialità e per la scoperta di specifiche vocazioni. Gli allievi 

hanno preso parte alle seguenti attività integrative: 

� Partecipazione a corsi di lingua straniera validi per la certificazione; 

� Peer Tutoring: imparare dal coetaneo 

� Campionati sportivi studenteschi; 

� Olimpiadi di Fisica; Filosofia; Italiano 

� Laboratorio teatrale; 

� Adesione ad attività previste nel progetto di Educazione alla Salute; 

� Attività inerenti Cittadinanza e Costituzione 

� Partecipazione ad eventi culturalmente significativi 

� Partecipazione a Seminari 

� Attività di orientamento alle scelte post-diploma 

� Viaggio d’istruzione  in Grecia 

 

 

 

 

 

 

 

TEMPI 

 

I tempi di realizzazione  delle attività previste nella programmazione di classe hanno tenuto conto dei ritmi di 

apprendimento degli allievi. Le varie attività non si sono mai sovrapposte e gli allievi sono stati sempre 

informati e coinvolti, e, ove è stato possibile, anche a livello decisionale. 

Il rispetto dei tempi previsti dalle programmazioni  disciplinari, fatte salve le esigenze di apprendimento sopra 

esposte, è stata utile premessa per l’attivazione di interventi di recupero o di approfondimento. 

Le verifiche orali e scritte  di tipo formativo sono state frequenti ed adeguatamente collocate in rapporto allo 

sviluppo delle unità di apprendimento. 

Si è proceduto a verifiche di tipo sommativo prima delle valutazioni quadrimestrali. 
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VERIFICHE E VALUTAZIONE 

 

Per seguire il processo di apprendimento dell'allievo, ogni docente sul proprio registro ha annotato tutti quegli 

elementi da cui, successivamente, è scaturita sia la valutazione quadrimestrale sia quella finale. Tale 

valutazione ha tenuto conto della situazione iniziale dell'allievo, della frequenza, dei rapporti scuola - famiglia, 

del comportamento e del risultato di tutte le verifiche (scritte, orali e pratiche) relative ad ogni disciplina. 

L'organizzazione delle attività di verifica è parte integrante dell'impostazione metodologica sopra indicata e si è 

esplicata tramite prove scritte, grafiche ed orali di varia tipologia, preventivamente illustrate agli allievi, tra le 

quali la redazione di vari tipi di testi, commenti, traduzioni, il ricorso a vari tipi di questionari a risposta chiusa 

o aperta (facoltativamente anche per le materie in cui non vi era obbligo di prova scritta), la risoluzione di 

problemi e la produzione di disegni. 

Le prove orali di verifica sono state organizzate secondo criteri quanto più possibile oggettivi e illustrati agli 

allievi.  

Le verifiche hanno avuto una frequenza adeguata all'articolazione delle unità di apprendimento inserite nei vari 

piani di lavoro, con valenza per lo più formativa, ma anche, periodicamente, sommativa.   

Per quanto riguarda la valutazione delle prove scritte i docenti hanno utilizzato le griglie di valutazione 

approntate e deliberate dai Dipartimenti, inserite nel POF ed allegate al presente documento. 

Per quanto riguarda la somministrazione della terza prova pluridisciplinare, con l’intento di far esercitare i 

ragazzi per gli Esami di Stato, il Consiglio ha deciso di far svolgere alla classe due  simulazione di terza prova 

sotto forma di trattazione sintetica (nei mesi di Marzo e Aprile). 

Tutte le verifiche hanno avuto lo scopo di: 

1) controllare, durante lo svolgimento dell’attività didattica, la validità del metodo adottato, delle tecniche e 

degli strumenti utilizzati, il coinvolgimento degli allievi (verifica in itinere);  

2) assumere informazioni sul processo di apprendimento-insegnamento per misurare i livelli di apprendimento 

raggiunti alla fine di un segmento modulare e apportare delle correzioni metodologiche dove è 

necessario, commisurando gli interventi alle esigenze degli allievi e consentire così anche ai più 

deboli di raggiungere gli standard minimi di apprendimento (verifica formativa);  

3) accertare il raggiungimento degli obiettivi didattici delle varie discipline, il possesso delle conoscenze da 

parte degli allievi, l’acquisizione delle competenze richieste, lo sviluppo delle capacità logiche, espressive e di 

collegamento tra le discipline oggetto di studio  (verifica sommativa).   

• STRUMENTI PER LA VERIFICA FORMATIVA: 
 
Alla fine di ogni unità didattica si è effettuato un controllo sistematico sulla progressione dell’apprendimento in 

relazione agli obiettivi educativi e didattici prefissati. Gli strumenti di tale verifica sono stati: test, prove di tipo 

oggettivo, questionari e colloqui orali. Frequenti sono state anche le interrogazioni dal posto per sollecitare la 

partecipazione dei ragazzi. 

• STRUMENTI PER LA VERIFICA SOMMATIVA: 
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Come da delibera del Collegio dei Docenti del 13/10/2015 le prove scritte o scritto grafiche sono state di norma 

tre a quadrimestre per allievo mentre per il latino almeno due; le prove orali sono state almeno due al 

quadrimestre per allievo. 

Per la valutazione delle materie per le quali è previsto un unico voto orale, grafico, pratico, i docenti hanno 

anche utilizzato strumenti diversificati quali scritti, test, questionari, ecc., ma non in via esclusiva; il numero 

delle prove è stato di norma tre per quadrimestre di cui almeno una in forma orale, grafica, pratica e almeno due 

per allievo. 

Per la classe in cui entrata a regime la riforma il numero delle prove scritte in Scienze Naturali è stata, di 

norma, due al quadrimestre e due per allievo (con la facoltà data al docente di somministrare esercitazioni 

individuali in caso di assenze). 

Le prove grafiche in Disegno e Storia dell’Arte sono state due al quadrimestre e due per allievo (con possibilità 

data al docente di somministrare esercitazioni individuali in caso di assenza). 

Le prove orali in Scienze Motorie e Sportive, sono state almeno due al quadrimestre per allievo. 

Per biomedicina sono stati somministrati dei test di verifica (concordati con l’ordine dei medici) al termine di 

ogni modulo (di media due a quadrimestre), anche con lo scopo di un monitoraggio continuo nell’ottica della 

borsa di studio finale che sarà conseguita dagli alunni più meritevoli.  

• CRITERI DI VERIFICA E VALUTAZIONE: 
 
Le scale valoriali specifiche per ciascun tipo di insegnamento, e pertanto concordate all'interno delle aree 

disciplinari, hanno trovato convergenza e sintesi in un generico ordine di valutazione per livelli, che viene 

specificato di seguito solo per il suo significato indicativo degli orientamenti complessivi nella formulazione 

dei giudizi scolastici. 

• DUE – TRE: Povertà di tensioni cognitive, di conoscenze, di abilità interpretative che compromettono gli 

esiti anche in prospettiva. Espressioni lacunose, acritiche, contraddittorie, tali da tradire il senso dei contenuti 

disciplinari. 

• QUATTRO:  Carenze logico - cognitive o di motivazione allo studio, che si evincono da irregolarità 

nell'apprendimento e da espressione disorganica anche dei contenuti essenziali. Assunti male innestati 

nell'insieme delle informazioni gestibili dall'alunno 

• CINQUE:  Conoscenze incomplete per applicazione limitata allo studio o per partecipazione distratta. 

Tensioni cognitive soggette a flessioni e quadro culturale disomogeneo per la qualità degli assunti essenziali. 

• SEI: - Capacità di riesporre, sia pure con linguaggi non specifici, i contenuti  essenziali della disciplina. Gli 

assunti elaborati e resi organici devono risultare complemento di un assetto culturale complessivo che si traduce 

in comportamenti corretti e costruttivi. 

• SETTE: Assunzione di metodi, di abilità interpretative e comunicative specifiche, che consentono di 

discutere e contestualizzare gli assunti in forma corretta. 

• OTTO:  Conoscenze puntuali ed articolata, abilità di correlazione ed analitico- deduttive che consentono 

espressioni corrette e personali della materia. Interesse e abilità operativa. 
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• NOVE:  Conoscenze organiche, estese rispetto al programma proposto e raggiunte tramite ricerche 

bibliografiche autonome; supportate altresì da abilità di sintesi, di comunicazione, di applicazione del metodo e 

degli strumenti culturali- 

• DIECI:  Conoscenze maturate in ottica multidisciplinare ed in un ambito esteso per tensioni critico-cognitive, 

creative, operative, che si traducono in capacità autonome di studio, dì comportamento, di progettualità. 

I suddetti parametri hanno “significato indicativo degli orientamenti complessivi nella formulazione dei giudizi 

scolastici” (POF d’Istituto). Infine è stato individuato come criterio di sufficienza (standard minimi) il 

sostanziale conseguimento degli obiettivi conoscitivi, operativi e formativi, pur con dei limiti che non 

compromettono la comunicazione del pensiero. 

 

Di seguito la Griglia per la valutazione delle prove orali valida per tutte le discipline  approvata dal 

Collegio dei Docenti e inserita nel P.O.F. dell’Istituto per il corrente anno scolastico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

GRIGLIA PER LA  VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE 
INDICATORI DI  

PREPARAZIONE 
Voto 
(10) 

Conoscenze Abilità Competenze 

2 
Nessuna – Rifiuta la 

verifica 
Nessuna – Rifiuta la 

verifica 
Nessuna – Rifiuta la 

verifica 
GRAVEMENTE 
INSUFFICIENTE 

3 

Conoscenze 
gravemente errate e 

lacunose; espressione 
sconnessa 

Non riesce ad analizzare; 
non  risponde alle richieste 

Non riesce ad 
applicare le minime 

conoscenze, anche se 
guidato 

INSUFFICIENTE 
4 Conoscenze 

frammentarie, con 
Compie analisi lacunose e 

sintesi incoerenti 
Applica le conoscenze 

minime solo se 
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errori guidato, ma con errori 

5 
Conoscenze mediocri 

ed espressione 
difficoltosa 

Compie qualche  errore; 
analisi e sintesi parziali 

Applica le conoscenze 
minime, ma con  errori 

lievi 

SUFFICIENTE 6  
Conoscenze di base; 
esposizione semplice, 

ma corretta 

Compie analisi 
complessivamente corrette 
e riesce a gestire semplici 

situazioni 

Applica 
autonomamente le 
conoscenze minime 

DICRETO 7  
Conoscenze pertinenti; 

esposizione corretta 

Sa interpretare  il  testo e 
ridefinire un concetto, 

gestendo autonomamente 
situazioni nuove 

Applica 
autonomamente le 
conoscenze anche a 

problemi più 
complessi, ma con  

imperfezioni 

BUONA 
 
8 
 

Conoscenze complete, 
con approfondimenti 

autonomi; esposizione 
corretta con proprietà 

linguistica 

Coglie le implicazioni; 
individua autonomamente 

correlazioni; rielabora 
correttamente e in modo 

personale 

Applica 
autonomamente le 

conoscenze, anche a 
problemi più 

complessi, in modo 
corretto 

 
9 
 

Conoscenze complete 
con  approfondimenti 
autonomi; esposizione 
fluida con utilizzo del 
linguaggio specifico 

Coglie le implicazioni; 
compie correlazioni esatte 

e analisi approfondite; 
rielabora  correttamente in 
modo completo, autonomo 

e critico 

Applica e mette in 
relazione le 

conoscenze in modo 
autonomo e corretto, 

anche a problemi 
nuovi e complessi. 

OTTIMA 

 
10 

Conoscenze complete, 
ampie ed approfondite; 
esposizione fluida con 
utilizzo di un lessico 
ricco ed appropriato 

Sa rielaborare 
correttamente e 

approfondire in modo 
critico ed originale. 

Argomenta le 
conoscenze in modo 
autonomo e corretto 

per risolvere problemi 
nuovi e complessi; 

trova da solo soluzioni 
originali ed efficaci. 

 

VERIFICHE E VALUTAZIONE DEFINIZIONE DI CRITERI COMU NI PER LA 
CORRISPONDENZA TRA VOTI E LIVELLI DI CONOSCENZA E D I ABILITÁ  

 

Voto Conoscenze Competenze Abilità 

1 – 3 Conoscenze inesistenti o molto lacunose 
con gravi errori ed espressione del tutto 
impropria 

Non sa utilizzare gli scarsi elementi 
di conoscenza oppure, se guidato, 
lo fa con gravi errori e difficoltà 
applicative e logiche. 

Compie analisi errate e non riesce 
a sintetizzare, né a riformulare 
giudizi. 

4 Conoscenze carenti, con errori ed 
espressione spesso impropria 

Utilizza le conoscenze minime solo 
se guidato, ma con errori. 

Compie analisi parziali e sintesi 
scorrette 

5 Conoscenze superficiali, uso 
parzialmente corretto del codice 
espressivo della disciplina 

Utilizza autonomamente le 
conoscenze minime con qualche 
errore 

Compie analisi parziali e sintesi 
imprecise 

6 Conoscenze in media complete esposte 
in modo semplice e con linguaggio 
tecnico accettabile 

Utilizza le conoscenze minime in 
modo autonomo e senza gravi 
errori 

Coglie il significato, interpreta 
semplici informazioni, rielabora 
sufficientemente 

7 Conoscenze complete e se guidato 
approfondite, esposte con adeguato uso 
del linguaggio specifico 

Utilizza le conoscenze in modo 
autonomo  

Interpreta le informazioni, compie 
semplici analisi, individua i 
concetti chiave, rielabora 
discretamente 
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8 Conoscenze complete, qualche 
approfondimento autonomo, 
esposizione corretta, proprietà 
linguistica e sicuro uso del codice 
espressivo specifico 

Utilizza le conoscenze in modo 
autonomo anche rispetto ai 
problemi relativamente complessi 

Coglie le implicazioni, compie 
analisi complete, rielabora i 
concetti principali 

9 – 10 Conoscenze complete, approfondite ed 
ampliate, esposizione fluida e 
linguaggio specifico corretto e ricco 

Utilizza le conoscenze in modo 
autonomo e corretto anche rispetto 
ai problemi complessi 

Coglie le implicazioni, compie 
correlazioni e analisi complete, 
rielabora i concetti in modo 
efficace e corretto, con personale 
competenza espositiva. 

 

 

FATTORI CHE HANNO CONTRIBUITO ALLA VALUTAZIONE PERI ODICA E FINALE: 

 

La valutazione ha tenuto conto di: 

• Impegno; 

• Partecipazione attiva e costruttiva; 

• Capacità di comunicazione; 

• Acquisizione di competenze specifiche; 

• Acquisizione di un linguaggio specifico; 

• Rafforzamento di un metodo di lavoro; 

• Capacità di analizzare, sintetizzare e produrre testi scritti. 

 
 
 

ATTIVITÀ DI RECUPERO 

 

Per gli allievi che hanno presentato difficoltà di apprendimento, c’è stata piena disponibilità da parte 

dei docenti, compatibilmente con le ore di attività didattica, ad effettuare un recupero in itinere 

(mediante la ripresa dell’argomento parzialmente compreso e seguito da lavoro extra per lo studente 

coinvolto e successiva verifica), e , ove è stato necessario, anche  individualizzato. Tale modalità è 

stata organizzata nella programmazione annuale del singolo docente che l’ha gestita autonomamente, 

mantenendosi all'interno del suo quadro orario, avendo cura di riportare le varie fasi nel registro 

personale. 

Le attività di recupero sono state distribuite durante alcune ore curriculari dedicate alla revisione dei 

segmenti del programma che hanno presentato difficoltà e sono state indirizzate soprattutto agli allievi 

con carenze formative.  
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L'attività di recupero e sostegno all'interno della programmazione ha previsto:   

− Interventi sul piano motivazionale - relazionale 

− Interventi individuali e lavori di gruppo. 

− Esercitazioni per migliorare il metodo e relativa discussione;  

− Assegnazione di esercizi graduati da svolgere a casa; 

− Intensificazione del controllo sul lavoro domestico; 

− prove  di accertamento  per gli alunni in difficoltà. 

I singoli docenti, inoltre, ove è stato necessario, hanno effettuato delle pause didattiche per 

approfondire o chiarire determinati argomenti disciplinari. 

Tra le strategie metodologiche sono state privilegiate le seguenti: 

� consolidamento del metodo di studio; 

� attività di approfondimento e di recupero di competenze di base per favorire l'omogeneità della 

classe. 

Le ore e i tempi da utilizzare, all'interno del quadro orario, è stato stabilito a seconda delle carenze ed 

è servito ad approfondire e a revisionare gli argomenti trattati. Le varie fasi e i tempi sono stati 

annotati nel registro personale. 

Per gli allievi più meritevoli sono state proposte delle attività di approfondimento, anche in 

relazione ad iniziative inserite nel Piano dell’Offerta Formativa . 

 

 

PROGRAMMAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE PER L’ESAME DI STATO  

 

Il Consiglio di classe ha illustrato agli studenti la struttura, le caratteristiche e le finalità dell’Esame di 

Stato. Le verifiche scritte effettuate nel corso dell’intero anno scolastico hanno ricalcato le tipologie di 

verifica previste dall’Esame di Stato. 

Per la prova scritta di Italiano sono state proposte varie tipologie: 

• analisi e commento di un testo letterario o di poesia; 

• analisi e commento di un testo non letterario; 

• stesura di un testo argomentativo di carattere storico o di attualità; 

• sviluppo di un testo sotto forma di saggio breve, articolo di giornale. 

Nella valutazione sono stati considerati i seguenti indicatori: 

• correttezza e proprietà nell’uso della lingua; 

• possesso di conoscenze relative all’argomento scelto e al quadro generale di riferimento; 
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• organicità e coerenza dello svolgimento e capacità di sviluppo, di approfondimento critico e personale; 

• coerenza di stile; 

• capacità di rielaborazione di un testo. 

Relativamente alla seconda prova scritta di Matematica o Fisica è stata cura da parte dell’insegnante 
fornire gli strumenti adatti ad affrontare le possibili tematiche oggetto della prova stessa. 

Sono state proposte le seguenti attività: 

• brevi quesiti; 

• problemi riguardanti varie tematiche; 

• problemi matematici tratti da situazioni reali. 

Nella correzione delle prove scritte svolte durante l’anno scolastico, si è teso ad accertare: 

• comprensione delle richieste; 

• conoscenza dei contenuti matematici o fisici; 

• abilità di analisi; 

• uso di linguaggio appropriato; 

• scelta di strategie risolutive adeguate; 

• correttezza nei calcoli; 

• correttezza nell’applicazione di tecniche e procedure anche grafiche. 

Sono state effettuate durante l’anno un numero pari a due simulazioni della terza prova scritta.  

I testi delle prove, riguardanti  la trattazione sintetica di argomenti in massimo 20 righe, sono allegati al 
presente documento con relativa scheda degli obiettivi e griglia di valutazione. 

 

 
Allegato A 

PIANI DI LAVORO INDIVIDUALI 

 
RELIGIONE 
                                                  
Docente: Vera Petrolino 
LIBRO DI TESTO : “La domanda dell’uomo” Vol.Unico, Autori: Cassinotti C., Marinoni, Gianmario, 
Editore: Marietti Scuola 
           
La classe è costituita da 27 alunni, due dei quali non si avvalgono dell’insegnamento della religione cattolica. 
Gli allievi, in generale, non sempre hanno mostrato un adeguato interesse al dialogo educativo, alcuni di loro 
spesso sono stati richiamati e sollecitati all’impegno e ad una più seria e attiva partecipazione durante la 
lezione. Molti, tuttavia, sono riusciti ad apprendere in modo chiaro e sufficientemente completo i contenuti 
proposti, esponendo con lessico appropriato i concetti acquisiti. Sono capaci, in generale, di individuare sul 
piano etico-religioso le potenzialità e gli aspetti problematici legati allo sviluppo economico, sociale e 
ambientale, alla globalizzazione e alla multiculturalità. Riconoscono il ruolo della religione nella società, nella 
prospettiva di un dialogo costruttivo cogliendo l’incidenza del Cristianesimo nella storia e nella cultura, per una 
lettura critica del mondo contemporaneo. 
 
CONTENUTI DISCIPLINARI 
 
Modulo A: La vita umana e il suo rispetto. L’etica della vita: le sfide della bioetica 
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U.D.1: origine della bioetica ; ;i tre principi della bioetica:autonomia, beneficialità, giustizia. 
U.D.2: i fondamenti dell’etica laica e dell’etica cattolica in merito alla vita . Bioetica della sacralità della vita; 
bioetica della qualità della vita. 
U.D.3: la bioetica e le problematiche attuali sullo sviluppo della vita umana: l’aborto, l’eutanasia, il testamento 
biologico, l’accanimento terapeutico; la pena di morte ecc.    
Modulo B: I diritti umani e la dottrina sociale della Chiesa  
U.D.1: le origini e i fondamenti della dottrina sociale della Chiesa; i principi costitutivi (sussidiarietà, 
solidarietà, nonviolenza). 
Modulo C: I cristiani e la questione ecologica  
U.D.1: salvaguardia dell’ambiente e dovere morale dell’uomo. Rapporto uomo-natura nella Bibbia.  
 La visione cristiana. La conversione ecologica. La necessità di nuovi stili di vita ( brani tratti dall’enciclica 
”Laudato si’ “ di Papa Francesco ) 
PERCORSI E METODOLOGIE 
I percorsi formativi e le modalità metodologiche sono state molteplici e hanno privilegiato i seguenti strumenti 
didattici: 

• Lezione aperta dialogico-dialettica. 
• Problem solving. 
• Uso didattico del libro di testo, di riviste, fonti e documentazioni pertinenti. 

VERIFICA E VALUTAZIONE 
La verifica formativa/sommativa del profitto scolastico ai fini della valutazione, è stata fatta secondo i seguenti 
parametri:  

1. Partecipazione. 
2. Interesse. 
3. Conoscenza dei contenuti disciplinari. 
4. Capacità di conoscere ed apprezzare i valori religiosi. 
5. Comprensione ed uso del linguaggio specifico. 
6. Capacità di relazionare. 
7. Capacità di riferimento alle fonti e ai documenti. 
8. Capacità di analisi, sintesi e valutazione. 

La valutazione ha seguito i criteri stabiliti dal POF e dalla griglia approntata dai Dipartimenti per la 
valutazione orale.    

La docente: prof.ssa Vera Petrolino 
ITALIANO   

 
Docente: Mariangela Labate 
 
OBIETTIVI  
 

COMPETENZE  CAPACITÀ  CONOSCENZE  

Sapere comprendere la 
specificità e complessità del 
fenomeno letterario come 
espressione di civiltà e come 
forma di conoscenza del reale .  

Riconoscere e identificare 
periodi e linee di sviluppo 
della cultura letteraria ed 
artistica italiana.  

Conoscere il contesto storico-
culturale dell’Ottocento e del 
Novecento  

 
 

Avere consapevolezza della 
fisionomia di un autore, della 
sua opera e del suo pensiero, a 
partire da documenti biografici, 
testi di poetica e testi letterari. 

Identificare gli autori e le 
opere fondamentali del 
patrimonio culturale italiano 
dell’Ottocento e del 
Novecento. 

Conoscere, attraverso lo studio 
degli autori più significativi, il 
percorso storico della letteratura 
italiana dell’Ottocento e del 
Novecento 
 

Saper comprendere e Individuare i caratteri Conoscere i testi rappresentativi 
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decodificare un testo letterario e 
non letterario, 
contestualizzandolo in un 
quadro di relazioni storiche e 
letterarie. 

specifici di un testo 
letterario, scientifico, 
tecnico, storico, critico ed 
artistico.  
Saper contestualizzare e 
attualizzare le tematiche 
prese in esame. 

del patrimonio letterario italiano 
e le principali caratteristiche dei 
generi letterari presi in esame 
 

Consolidare capacità esegetiche 
e di riflessione per potenziare le 
abilità logico-argomentative 
Produrre testi formalmente 
rispondenti alle tecniche 
compositive indicate e relative 
alle diverse tipologie di scrittura 
previste per l’Esame di Stato. 

Acquisire tecniche di 
scrittura adeguate alle 
diverse tipologie testuali 
Saper esporre i contenuti 
con chiarezza e coesione, 
utilizzando il lessico 
specifico della disciplina. 

Conoscere le caratteristiche 
strutturali e linguistiche delle 
tipologie di scrittura previste per 
l’Esame di Stato 

 
Considerando i livelli di partenza, si può affermare che nel complesso la maggioranza degli allievi ha 
raggiunto gli obiettivi minimi previsti dalla programmazione didattico-educativa; un gruppo di 
studenti, invece, ha raggiunto anche il livello intermedio e quello avanzato degli obiettivi previsti dalla 
programmazione. Quasi tutti gli studenti, anche se in misura diversa, si sono rivelati disponibili al 
dialogo educativo, migliorando la propria preparazione di base, si sono gradualmente responsabilizzati 
e hanno dimostrato di essere pervenuti ad una più adeguata maturazione personale. In alcuni casi, 
l’impegno e l’abnegazione con cui hanno affrontato lo studio della disciplina, l’attitudine 
all’approfondimento e le capacità di interpretazione critica e di rielaborazione dei contenuti hanno 
consentito loro anche la partecipazione a concorsi e premi letterari ed il raggiungimento di livelli di 
preparazione eccellenti. 
 
Progetti realizzati nel triennio 

- Libro al Centro (UCIIM): recensione e rielaborazione testuale di un’opera letteraria 
- Borsa di studio in memoria del magistrato Antonino Scopelliti 
- Il quotidiano in classe 

Metodologia e strategie didattiche 
L'approccio metodologico alle varie problematiche è stato caratterizzato dalle seguenti fasi: 
- Lezione frontale 
- Lettura diretta dei testi 
- Parafrasi, analisi stilistico -formale, commento critico degli stessi 
- Discussione e colloquio individuale e/o di gruppo 
- Lavori individuali e/o di gruppo  
- Elaborazione di mappe concettuali 
- Momenti di recupero e di approfondimento 
- Condivisione di file e link di approfondimento tramite la piattaforma di social learning, Fidenia 
 
Strumenti:  
• Libri di testo  
• Testi critici opportunamente scelti  
• Lavori d'approfondimento 
• Uso di opere di consultazione generale 
 
Verifiche:  
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E’ stato effettuato un congruo numero di verifiche orali in itinere e svolte tre verifiche scritte a 
quadrimestre, secondo le seguenti tipologie:  

� Prove strutturate e semi-strutturate 
� Produzione di diversificate tipologie testuali, comprese quelle previste dall’Esame di Stato 
� Analisi scritte ed orali di testi in prosa e in versi  
 
Griglie di Valutazione 
Per la correzione delle prove scritte sono state seguite le griglie di valutazione allegate. 
 
Criteri di valutazione 
La valutazione ha tenuto conto di: 
� livello di acquisizione di conoscenze 
� livello di acquisizione di abilità e competenze 
� livelli raggiunti rispetto agli obiettivi prefissati e rispetto alle condizioni di partenza 
� processo di evoluzione e di maturazione del ragazzo 
� interesse 
� attenzione 
� partecipazione 
� impegno 
� comportamento
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PROGRAMMA  
 

Libri di testo:  
- Baldi – Giusso, Il Piacere dei Testi, ed. Paravia;  
- Divina Commedia (Antologia), ed. SEI 

 
L’individuo nella storia, alla ricerca di un rapporto con se stesso e con il mondo 
L’immaginario romantico: rivoluzione dell’io e coscienza della modernità. Giacomo Leopardi. 
Testi: Leopardi, dai Canti, L’ultimo canto di Saffo, L'infinito, Alla luna, La sera del dì di festa, A 
Silvia, Il passero solitario,  Il sabato del villaggio, La quiete dopo la tempesta,  Canto notturno di un 
pastore errante dell'Asia,  A se stesso, La Ginestra (passim) 

dalle Operette morali, Dialogo della Natura e di un Islandese 
dallo Zibaldone, La poetica del vago e dell’indefinito 

La conoscenza della realtà tra indagine scientifica e rappresentazione simbolica: l’ottimismo 
positivistico e la nascita di nuovi modelli di conoscenza. Giovanni Verga. 
Testi: Verga, da Vita dei Campi, Rosso Malpelo, Fantasticheria 

da Novelle rusticane, La roba 
dai Malavoglia, Prefazione, cap. I e cap. XVI 
da Mastro don Gesualdo, La morte di Mastro don Gesualdo 

 
Dal classicismo ad una nuova poesia: attrazione e rifiuto della “modernità” 
La posizione dell’intellettuale tra istanze conservatrici e progressiste. La Scapigliatura. Giosué 
Carducci. 
Testi: Carducci, dalle Odi barbare, Alla stazione in una mattina d’autunno, Nevicata 
Una nuova percezione dell’esistenza: la crisi del Positivismo 
Testi: Baudelaire, da I fiori del male, Corrispondenze, L’albatro 
La risposta dell’intellettuale alle “offese” del mondo tra regressione e istanze superomistiche. 
Giovanni Pascoli. Gabriele D’Annunzio. 
Testi:  Pascoli, da Myricae: Novembre, Il lampo, Temporale 

dai Poemi conviviali, L’ultimo viaggio 
dai Poemetti, Italy (passim) 
da Canti di Castelvecchio: Il gelsomino notturno 
da  Il Fanciullino, La poetica pascoliana 

D’Annunzio, da Il piacere, cap. 1, L’attesa 
                             da Alcyone, La sera fiesolana, La pioggia nel pineto 
 
La crisi delle certezze e la perdita di identità dell’uomo contemporaneo 
Le avanguardie, specchio e progetto di una società in trasformazione 
Testi: Il Manifesto del Futurismo 
La linea del crepuscolo: reazione e rivoluzione. Guido Gozzano. 
Testi: Gozzano, da I colloqui, La signorina Felicita, ovvero Felicità; Totò Merumeni 
Inquietudini della Mitteleuropa: Joyce, Mann, Kafka, Proust. 
Il romanzo dell’esistenza e la coscienza della crisi. Italo Svevo. Luigi Pirandello. 
Testi: Svevo, da La coscienza di Zeno, Prefazione, Il fumo, Il finale 
Pirandello, da Novelle per un anno: Ciàula scopre la luna, Il treno ha fischiato 
Lettura dei romanzi di L. Pirandello, Il fu Mattia Pascal, Uno nessuno e centomila 
 
La consapevolezza delle antinomie dell’esistenza: le voci della poesia 
La totale accettazione della vita: Umberto Saba 
Testi:  da Il Canzoniere, A mia moglie, Trieste, Città vecchia, Amai, Ulisse, La capra, Goal   
L’”uomo di pena” ed il male di vivere. Giuseppe Ungaretti. Eugenio Montale.  
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Testi: Ungaretti, da L'allegria, I fiumi, Il porto sepolto, Veglia, San Martino del Carso, Mattina, 
Soldati 

da Sentimento del Tempo, Di luglio 
da Il dolore, Non gridate più 

Montale, da Ossi di seppia:  I limoni, Non chiederci la parola,  Meriggiare pallido e assorto 
Spesso il male di vivere ho incontrato 

    da Le Occasioni, Non recidere, forbice, quel volto, La casa dei doganieri, Dora Markus 
    da Satura, Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un milione di scale 

Paesaggi e luoghi della memoria. Salvatore Quasimodo. 
Testi: Quasimodo, da Acque e terre, Ed è subito sera 

da Giorno dopo giorno, Alle fronde dei salici 
I classici della poesia moderna: Sereni, Penna, Caproni, Luzi, Zanzotto (*) 
 
La consapevolezza delle antinomie dell’esistenza: le voci della prosa(*) 
Dal neorealismo alla narrativa  postmoderna. Alberto Moravia, Italo Calvino. Elio Vittorini, Carlo 
Emilio Gadda. Primo Levi. Pier Paolo Pasolini.  
Testi:   
A. Moravia, da Gli Indifferenti, L’indifferenza di Michele * 
I. Calvino, da Se una notte d’inverno un viaggiatore, La letteratura, realtà e finzione * 
C. E. Gadda, da Quer pasticciaccio brutto de via Merulana, cap. III * 
P.P. Pasolini, da Scritti corsari, Rimpianto del mondo contadino ed omologazione contemporanea * 
Lettura del romanzo di E. Vittorini, Conversazioni in Sicilia 
Lettura del romanzo di Primo Levi, Se questo è un uomo 
Dal neorealismo al mito. Cesare Pavese.  
Lettura di un romanzo di C. Pavese, La casa in collina o La luna e i falò 
Tensione nostalgica per la propria terra. Corrado Alvaro.  
Testi: C. Alvaro, da Gente in Aspromonte, La vita dei pastori in Aspromonte 
 
Divina Commedia -  Paradiso I, III, VI, XI, XV, XVII, XXIII, XXXIII 
 
Laboratorio di scrittura 
Guida alla scrittura e preparazione alla prima prova scritta dell’Esame di Stato 
 
Proposte di lettura: 
A.D’Avenia, L’arte di essere fragili 
F. Dostoevskij, Notti bianche /Memorie dal sottosuolo 
G. Deledda, Canne al vento  
K. Ishiguro, Non lasciarmi 
 
(*)  Argomenti da completare dopo il 15 maggio 
 

          La docente 
  

                Prof.ssa Mariangela Labate 
 

 
 
 
 
 
 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA SCRITTA DI ITALIANO 
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Quindicesimi 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 
Decimi 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 8 9 10 
LATINO  

MACRO 

INDICATORI 
INDICATORI 

DESCRITTORI  DI 

COMPETENZE 
MISURATORI PESI PUNTI 

PUNT. 

QUIN. 

CONOSCENZE 
linguistiche 

Uso della                      
( punteggiatura, 
ortografia, 
morfosintassi, 
proprietà lessicale) 

Si esprime in modo: 
preciso ed appropriato (  ) 
appropriato (   ) 
corretto (   ) 
sostanzialmente corretto (   ) 
impreciso (   ) 
scorretto (   ) 
gravemente scorretto (   ) 

 
Ottimo 
Buono 
Discreto 
Sufficiente 
Mediocre 
Insufficiente 
Scarso 

 
3 
2,75 
2, 5 
2,25 
2 
1,5 
0,5 

0,50 - 3 

 

ABILITÀ 
Aderenza  

e 
pertinenza 

alla consegna 

Comprensione, 
sviluppo e rispetto dei 
vincoli del genere 
testuale 

Comprende e  
sviluppa in modo: 
pertinente ed esauriente  (   ) 
pertinente e corretto  (   ) 
corretto (   ) 
essenziale  (   ) 
superficiale  (   ) 
incompleto  (   ) 
non pertinente  (   ) 

 
 
Ottimo 
Buono 
Discreto 
Sufficiente 
Mediocre 
Insufficiente 
Scarso 

 
 
3 
2,75 
2, 5 
2,25 
1,75 
1,25 
0,5 

0,50 - 3 

 

ABILITÀ 
Efficacia 

argomentativa 
 

Capacità di sviluppare 
con coesione e 
coerenza le proprie 
argomentazioni 

Argomenta in modo: 
ricco ed articolato  (   ) 
esauriente ed ordinato (  ) 
chiaro ed ordinato  (   ) 
adeguato  (   ) 
schematico  (   ) 
poco coerente  (   ) 
inconsistente  (   ) 

 
Ottimo 
Buono 
Discreto 
Sufficiente 
Mediocre 
Insufficiente 
Scarso 

 
3 
2,75 
2, 5 
2,25 
1,75 
1,25 
0,5 

0,50 - 3 

 

COMPETENZE 
Originalità  

e  
creatività 

Capacità di elaborare 
in modo originale  
e creativo 

Elabora in modo: 
valido ed originale (   ) 
personale e critico (   ) 
essenziale (   ) 
parziale (   ) 
inadeguato (   ) 
non rielabora (   ) 

 
Ottimo 
Buono 
Discreto 
Sufficiente 
Mediocre 
Insufficiente 
Scarso 

 
2 
1,75 
1,5 
1,25 
0,75 
0,5 
0 

0 - 2 

 

COMPETENZE NELLA PRODUZIONE 

 
Analisi di testo 

(    ) 
 

Capacità di analisi e 
d’interpretazione e  
di esposizione 

Analizza in modo: 
esauriente (   ) 
approfondito (   ) 
organico (  ) 
sintetico (   ) 
parziale (    ) 
inadeguato (   ) 
nullo (   ) 

 
Ottimo 
Buono 
Discreto 
Sufficiente 
Mediocre 
Insufficiente 
Scarso 

 
4 
3 
2,5 
2 
1, 75 
1,5 
0,5 

0,50 - 4 

 

   Saggio breve 
(    ) 

Articolo di 
giornale 

(    ) 

Capacità di utilizzo 
dei documenti,  
individuazione dei 
nodi concettuali  e 
rielaborazione  

Rielabora in modo: 
esauriente (   ) 
approfondito (   ) 
organico (  ) 
sintetico (   ) 
parziale (    ) 
inadeguato (   ) 
nullo (   ) 

 
Ottimo 
Buono 
Discreto 
Sufficiente 
Mediocre 
Insufficiente 
Scarso 

 
4 
3 
2,5 
2 
1,75 
1,5 
0,5 

0,50 - 4 

 

 
Tema generale 

(    ) 
Tema storico 

(    ) 

Conoscenza degli 
argomenti richiesti  
 

Conosce in modo: 
esauriente (   ) 
approfondito (   ) 
organico (  ) 
sintetico (   ) 
parziale (    ) 
inadeguato (   ) 
nullo (   ) 

 
Ottimo 
Buono 
Discreto 
Sufficiente 
Mediocre 
Insufficiente 
Scarso 

 
4 
3 
2,5 
2 
1,75 
1,5 
0,5 

0,50 - 4 

 

DATA      VALUTAZIONE COMPLESSIVA  /15 
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Docente: Maria Concetta Caccamo 
 
OBIETTIVI REALIZZATI 
 
Le considerazioni generali sulla classe, espresse per l'italiano, possono essere estese anche ai risultati che 
riguardano l'insegnamento del latino. 
Tutti gli allievi hanno raggiunto gli obiettivi prefissati in ordine alle: 

 
COMPETENZE CAPACITÀ/ABILITÀ  CONOSCENZE 

• Avere consapevolezza delle linee 
di sviluppo della cultura storico-
letteraria latina dell’età imperiale 
e della letteratura cristiana. 

• Saper cogliere lo sviluppo nel 
tempo di un genere letterario, 
riconoscendo gli elementi di 
diversità e di continuità. 

• Saper istituire collegamenti 
semplici sia tra testi delle stesso 
autore sia di autori diversi. 

• Avere adeguata conoscenza delle 
strutture morfo-sintattiche della 
lingua latina e sufficiente 
capacità di riconoscerle 
all’interno dei testi 

 

• Saper riconoscere nei tratti 
peculiari della letteratura latina 
l’espressione dell’identità culturale 
occidentale. 

• Saper condurre una lettura corretta 
e consapevole di testi e autori 
significativi, collocandoli  nel loro 
ambito storico-culturale. 

• Saper analizzare e tradurre un testo 
cogliendone le caratteristiche 
lessicali e morfo-sintattiche. 
 

• imperiale e della 
letteratura cristiana. 

• Saper individuare 
all’interno dei testi le 
peculiarità degli autori nel 
contesto storico-letterario 
di appartenenza. 

• Conoscere le strutture 
fondamentali Conoscere, 
attraverso lo studio degli 
autori e dei testi più 
significativi, le linee 
fondamentali della 
letteratura latina dell’età 
della lingua latina 
attraverso la lettura, 
l’analisi e la traduzione 
dei testi. 

 
 

CONTENUTI  
Raccordo con il programma svolto nella classe quarta 
Tempi: settembre 
  
Letteratura dell’età giulio-claudia: Fedro, Seneca, Persio, Lucano, Petronio 
Tempi: ottobre-dicembre 
 
L’età dei Flavi: Plinio il Vecchio, Quintiliano, Marziale 
Tempi: dicembre-gennaio 
 
Il principato di Nerva e Traiano:  Tacito, Giovenale, Plinio il Giovane 
Tempi: febbraio-aprile 
 
L’età degli Antonini: Apuleio. 
La letteratura cristiana. Sant’Agostino. 
Tempi: aprile-maggio 
 
 

 
 
 

PROGRAMMA DI LATINO  
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Libro di testo: Giovanna Garbarino, Luminis orae, vol. 3, Paravia 
 
Modulo 1: L’intellettuale e il suo tempo tra consenso e dissenso 
L’ età giulio-claudia: gli eventi, la cultura e la politica. 
Fedro 
I dati biografici, i cinque libri di favole,  i contenuti e le caratteristiche dell’opera 
Lupus et agnus, Fabulae I,1 
Seneca 
 I dati biografici, i Dialogi, i trattati, le Naturales quaestiones, le Epistulae ad  Lucilium, lo stile della 
prosa, le tragedie, l’Apokolokyntosis. 
dal De brevitate vitae : “E’ davvero breve il tempo della vita?”, I; II, 1-4 
dalle Epistulae ad Lucilium: "Solo il tempo ci appartiene",I; “La morte come esperienza quotidiana”, 
24, 20-21; “Come devono essere trattati gli schiavi”,47, 1-4” 
Lettura in traduzione: “Gli umili compiti degli schiavi” ; “I veri schiavi”  
Lucano 
I dati biografici, fonti e contenuto del Bellum civile (o Pharsalia), le caratteristiche dell’epos di 
Lucano, l’ideologia e i rapporti con l’epos virgiliano, i caratteri dei personaggi. 
dal Bellum Civile: “Il risveglio di un morto”, VI, vv.719-723, 750-762 
Lettura in traduzione:” I ritratti di Pompeo e di Cesare”, I, vv.129-157; ”Il ritratto di Catone”,II, 
vv.380-391  
Persio 
I dati biografici, la poetica, i contenuti e lo stile delle Satire. 
 Lettura in traduzione: “Un genere contro corrente: la satira”,I, vv.1-21,41-56,114-125 
Petronio 
La questione dell’autore del Satyricon, il contenuto dell’opera, il problema del genere letterario, il 
realismo di Petronio . 
dal Satyricon: “Trimalchione fa sfoggio di cultura”, 50, 3-7; “Crotone,città particolare” 
Lettura in traduzione: “L’ingresso di Trimalchione”, 32-34; “Chiacchiere di commensali” 41,42;” La 
matrona di Efeso” , 111-112 
 
Modulo 2 : L’età dei Flavi tra conservazione e autocrazia 
Il contesto storico-culturale: l’assolutismo, la ricerca del consenso. 
Marziale 
I dati biografici,  la poetica,le prime raccolte, gli Epigrammata e la tecnica compositiva, i temi, forma 
e lingua. 
dagli Epigrammata: I 10; I, 103;VIII, 79; V, 34; X,10; XI, 35 
Quintiliano 
Il maestro della pedagogia romana, il suo ruolo intellettuale, l’ Institutio oratoria: la struttura, la 
pedagogia e la centralità del magister, l’apprendimento e la socializzazione, il canone dell’imitazione, 
il perfetto oratore, lo stile. 
da Institutio oratoria: “Il maestro come secondo padre” , II,2,4-8; “Importanza di un solido legame 
affettivo”, II, 9,1-3 
Lettura in traduzione:”I vantaggi dell’insegnamento collettivo”, I,2,11-13,18-20; “L’intervallo e il 
gioco”, I,3,8-12; “Le punizioni”,I,3,14-17 
Plinio il Vecchio 
Un martire della “scienza”, la Naturalis historia: struttura e contenuto, la concezione della natura, i 
limiti nello studio della natura. 
 
 
 
Modulo 3: Il disorientamento dell’uomo dinanzi al mosaico confuso e irrazionale degli eventi 
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Il contesto storico-culturale: il principato illumi nato, l’apparente ritorno alla libertas. 
Giovenale 
I dati biografici , la poetica,le satire dell’indignatio: il carattere acre e risentito delle prime sette satire, 
il secondo Giovenale..  
Lettura in traduzione dei passi :"Perché scrivere satire?",I, vv.1-87; 147-171;”L’invettiva contro le 
donne”,VI,vv.231-241,246-267, 434-456 
Plinio il Giovane 
I rapporti con il potere, il Panegyricus, l’epistolario. 
dalle Epistulae, lettura in traduzione : “L’eruzione del Vesuvio e la morte di Plinio il Vecchio”, VI,16: 
“Governatore e imperatore di fronte al problema dei cristiani”, X,96,97 
Tacito 
I dati biografici e la carriera politica, la riflessione sul principato e il pensiero politico, le Historiae e 
gli Annales: la struttura e il contenuto, il giudizio sul principato, il moralismo dello scrittore, il metodo 
storiografico; l’Agricola, la Germania, il Dialogus de oratoribus. 
dall’ Agricola :  “Denuncia dell’imperialismo romano”,30; “La fierezza di chi lotta per la 
libertà”,31,1-3 
dalla  Germania: “I costumi degli Svevi” 
 dagli Annales: “La morte di Seneca” , XV, 62 -64;  “Ritratto di Petronio”, XVI ,18; “Petronio si dà la 
morte”, XVI, 19 
Lettura in traduzione:”L’uccisione di Britannico”,XIII,15-16,”Il tentativo fallito di matricidio”, XIV, 
5-7, “L’incendio di Roma”, XV,38; “La ricostruzione di Roma e la Domus Aurea”, XV,42-43;”La 
persecuzione contro i cristiani”, XV,44  
  
Modulo 4: Il travaglio dell’anima alla ricerca dell a salvezza 
L’età degli Antonini: contesto storico-culturale. 
Apuleio 
I dati biografici, l’Apologia, le Metamorfosi: il titolo e la trama del romanzo, le sezioni narrative, 
caratteristiche e intenti dell’opera, la lingua e lo stile. 
Lettura in traduzione dalle Metamorfosi: “Lucio si trasforma in asino”, III, 24-25; “Psiche, 
fanciulla…”, IV, 28-31; “La trasgressione di Psiche”,V, 22-23;  “Il significato delle vicende di Lucio”, 
XI ,13-15 
 
Dai Severi alla fine dell’Impero Romano d’Occidente: contesto storico-culturale. 
Quadro generale della letteratura pagana dal III al V sec. d.C.; la letteratura cristiana: i generi, 
l’autodifesa della nuova religione (l’apologetica), la sistemazione della dottrina cristiana. 
 
Agostino 
I dati biografici, le Confessiones, il  De civitate Dei. 
dalle Confessiones : “Il giorno della conversione,VIII , 12, 28-29 
Lettura in traduzione dalle Confessiones: “La misurazione del tempo avviene nell’anima”, XI,27 
Lettura in traduzione dal De civitate Dei: “Le  due città”, I, 35 
 
Metodologia  
 
Per raggiungere gli obiettivi indicati ci si è avvalsi dei seguenti criteri operativi:  
• centralità dei testi  
• insegnamento letterario come insieme di operazioni da compiere sui testi insieme con gli studenti.  
• centralità del lettore-studente con la sua cultura e la sua sensibilità. 
  
 
Strategie didattiche 
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• Lezioni frontali ed interattive (per veicolare conoscenze, orientare gli studenti a organizzarle e 
guidarli alla loro rielaborazione)  

• Analisi guidate dei testi letterari 
• Lezioni circolari (da effettuare per argomenti che gli studenti hanno già letto sul manuale) 
• Relazioni orali alla classe e/o scritte per l’insegnante (per approfondire aspetti di rilievo, 

rafforzando abilità trasversali come l’autonomia di ricerca e la progettualità degli studenti) 
• Visite guidate presso musei e siti di interesse storico-culturale 
 
Strumenti  
 
• Libri di testo  
• Testi critici opportunamente scelti  
• Lavori d'approfondimento 
• Uso di opere di consultazione generale 
 
Verifiche 
  
E’ stato effettuato un congruo numero di verifiche orali in itinere e sono state svolte due verifiche  
scritte a quadrimestre, secondo le seguenti tipologie:  
� Prove strutturate e semistrutturate 
� Traduzione di testi latini 
 
Criteri di valutazione 
 
Per la valutazione si seguiranno i criteri stabiliti dal P. O. F. e le griglie allegate alla presente 
programmazione. La valutazione ha tenuto conto di: 
 

� livello di acquisizione di conoscenze 
� livello di acquisizione di abilità e competenze 
� livelli raggiunti rispetto agli obiettivi prefissati e rispetto alle condizioni di partenza 
� processo di evoluzione e di maturazione del ragazzo 
� interesse 
� attenzione 
� partecipazione 
� impegno 
� comportamento 

 
La docente:  

Prof.ssa Maria Concetta Caccamo 

 
 
 
 
 
 
 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI LATINO 

(TRADUZIONE CON ANALISI/QUESTIONARIO/TRATTAZIONE SINTETICA) 

 

ALUNNO___________________________________________     CLASSE ______     DATA: ______ 
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Indicatori  Punti 
Del 

tutto 

carente 

e/o 

plagio 

 

Parziale 

e /o 

quasi 

del 

tutto 

errata 

 

Lacunosa  

 

 

 

 

Mediocre  

 

Sufficiente 

pur con 

qualche 

imprecisione 

Discreta 

 

Buona  Otti-

ma  

 

 

 

 

 

Sicura e 

com-

pleta  

 

CONO-

SCENZE 

Individua-

zione delle 

strutture 

morfo-

sintattiche 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

 

Grave-

mente 

carente 

e/o 

plagio 

 

Fram-

menta-

ria e/o 

errata 

Lacunosa 

 

 

Mediocre 

 

Sufficiente 

pur con 

qualche 

imprecisione 

Discreta 

 

Buona 

 

Otti-

ma 

 

 

 

Sicura e 

com-

pleta 

 

 

CONO-

SCENZE 

Conoscen-

za dell’auto-

re indicato 

e/o delle 

sue caratte-

ristiche 

stilistiche 
0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

 

Del 

tutto 

carente 

e/o 

plagio 

Fram-

menta-

ria e/o 

errata 

Parziale 

e /o 

scorretta e 

disorganica 

 

Con 

omissioni 

e /o 

imprecisa 

e poco 

chiara 

Sufficiente 

pur con 

qualche 

imprecisione 

Discreta Abba-

stanza 

articola-

ta 

Effi-

cace 

Accura-

ta e 

appro-

priata 

ABILITA’ 

Compren-

sione del 

testo 

proposto 
 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

 

Grave-

mente 

carente 

e/o 

plagio 

Fram-

menta-

ria e/o 

errata 

Lacunosa Mediocre Sufficiente 

pur con 

qualche 

imprecisione 

Discreta Buona Otti-

ma 

Sicura e 

com-

pleta 

ABILITA’ 

Capacità di 

argomen-

tare con 

coerenza e 

correttezza 
 0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

 

Grave-

mente 

carente 

e/o 

plagio 

Fram-

menta-

ria ed 

errata 

Lacunosa Mediocre 

Sufficiente 

pur con 

qualche 

imprecisione 

Discreta Corretta 
Otti-

ma 

Appro-

fondita 

COMPE-

TENZE 

Conte-

stualizza-

zione e/o 

analisi del 

testo 0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

 

FIRMA DEL DOCENTE VOTO PUNTEGGIO TOTALE 

Il voto risultante dalla somma delle valutazioni, se espresso con frazioni decimali, sarà approssimato per eccesso o per difetto così 

come indica l’esempio: ( 5,2 → 5 + ;    5,4 - 5,6 → 5 ½ ;   5,8 → 6- )        

Decimi 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 8 9 10 

 
 
 
 
 
LINGUA E CULTURA INGLESE 
 
Docente: Barbara Cannizzaro 
Libro di testo:  
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M. Spiazzi, M. Tavella, M. Layton, Performer Culture & Literature voll.2-3, Zanichelli 
 
OBIETTIVI 
In relazione alla programmazione curriculare, sono stati raggiunti gli obiettivi riportati nella seguente 
tabella: 

SPECIFICI 
CONOSCENZE COMPETENZE ABILITÀ 

Conoscere i contenuti di 
letteratura proposti 

Comprendere testi letterari e di 
altro genere riuscendo a 
distinguere key words e key points 

Sostenere in maniera adeguata 
conversazioni in situazioni note e 
non   

Conoscere lo sfondo storico-
sociale in cui hanno vissuto gli 
autori e si sono sviluppati i 
movimenti letterari 

Situare in un contesto specifico 
autori e testi letterari   
 

Riconoscere i diversi registri 
linguistici  
 

Conoscere la lingua per poter 
sostenere una conversazione in 
situazioni note e non.  

Evidenziare differenze ed 
analogie tra gli autori ed i testi 
studiati  

Contestualizzare gli autori studiati  
 

 Collegare le tematiche proposte in 
maniera e personale  

 

 
MEZZI E STRUMENTI 
Libri di testo, documenti in fotocopia, video, LIM, computer, internet 
 
METODOLOGIA 
Per il raggiungimento degli obiettivi prefissati si è fatto costante riferimento ad un approccio 
comunicativo di tipo funzionale-situazionale. Tramite lezioni frontali di introduzione all’argomento, 
attività di ricerca individuali, redazione di appunti personali in forma di outlines, ricerca di key words, 
riconoscimento di key points. 
Si è cercato di rendere il più possibile consapevoli gli studenti del loro processo d’apprendimento, 
nella prospettiva di una sempre maggiore autonomia di lavoro e di giudizio sul proprio operato. 
 
VERIFICA E VALUTAZIONE 
Le prove scritte, in numero di almeno tre per quadrimestre,  hanno proposto quesiti mirati alla 
misurazione di: 
1. competenza lessicale 
2. correttezza ortografica 
3. conoscenza strutture grammaticali 
4. competenza comunicativa 
5. comprensione 
6. capacità espositiva 
7. acquisizione tematiche culturali programmate 
Le prove orali hanno verificato, oltre che l’acquisizione delle tematiche culturali programmate, la 
comprensione e la competenza comunicativa, la correttezza grammaticale e fonetica.  
Si è fatto riferimento alla griglia elaborata dal dipartimento di Lingue straniere allegata. 
MODALITÀ DI RECUPERO E SOSTEGNO  
Le attività di recupero e sostegno attivate sono state organizzate a livello sia extracurriculare (IDEI) 
che curriculare.  
CONTENUTI 
MODULO 1  
� The first half of Queen Victoria’s reign 284-285  
� The British Empire and the White Man’s Burden 324-325 
� Life in the Victorian town 290 
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� The birth of High Street 291 
� The Victorian compromise 299 
� The Victorian Novel 300 
� Charles Dickens and Oliver Twist 301-302 
� The beginning of American identity and the Manifest Destiny 254-255 
� The question of slavery 262 
� The American Civil War 269 
� Destination USA 364-365 
� W. Whitman: O Captain! My Captain! ; I Hear America Singing 
MODULO 2  
� The last decades of the 19th century: New aesthetic theories and its literary features 347-348 
� Oscar Wilde and The picture of Dorian Gray (1891) 

o 351-352 
� World War I 408 and life in the trenches 409 
� The War Poets  416  
� Wilfred Owen, Dulce et Decorum Est 419-420 
� T.S. Eliot 431-432 
� T.S. Eliot, The Burial of the Dead – 1 and 2, from ‘The Waste Land’ 433-434 
� After the First World War: a deep cultural crisis 440 
MODULO 3  
� The Modern Novel and the differences with the Traditional Novel 448 
� The stream of consciousness and the interior monologue 449 
� Freud and the psyche 441 
� Writing Workshop: ‘Getting ready for my  Saturday night out’ (two versions) 
� James Joyce, a modernist writer 463 
� Dubliners 464 
� James Joyce, ‘Gabriel’s epiphany’ from The Dead, from ‘Dubliners’ 469-470 
� Introduction to  ‘Ulysses’ -fotocopie 
� James Joyce, ‘Molly Bloom: Yes I said yes I will Yes.’ from ‘Ulysses’ –fotocopie 
MODULO 4  
� The USA in the first decades of the 20th century 484-485-486 
� The Wall Street Crash 486 
� The Great Depression of the1930s in the USA 500-501  
� World War II and after 520-521 
� The dystopian novel  531 
� George Orwell 532-533 
� George Orwell, ‘Big Brother is watching you’, from Nineteen Eighty-Four 534-535 
� The Theatre of the Absurd  543 
� Samuel Beckett and Waiting for Godot  543-544 
� Samuel Beckett, ‘Nothing to be done’ from Waiting for Godot  545-546 
DA SVOLGERE: 
The  cultural revolution 554-555 
CLIL: Pop Art and Andy Warhol 574  

La docente:  
 

Prof.ssa Barbara Cannizzaro 

 
DIPARTIMENTO DI LINGUE STRANIERE 
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GRIGLIA per la VALUTAZIONE della PROVA SCRITTA 

Anno Scolastico 2017/18 

TRIENNIO 
 
 
* L’alunno, la cui produzione scritta è nulla, sarà valutato con una votazione di 2/10 

 
 

NOTA: La presente griglia può essere adattata a diverse tipologie di verifica scritta prendendo    
              in considerazione solo gli indicatori che interessano 

 
 

 
FILOSOFIA 
 
Docente: Federica Orsini 
 
Libro di Testo:  
Abbagnano-Fornero: La ricerca del pensiero-Storia, testi e problemi della filosofia, 2B,3A,3B,3C.Paravia 
 

 
INDICA- 
TORI   
DI  
PREPARA- 
ZIONE 
 

 
V
O
T
O 
 

CONOSCENZE 
 

(QUANTITA’, QUALITA’ 
DELL’INFORMAZIONE, 

PERTINENZA) 

COMPETENZE 
  

(MORFOSINTASSI, 
LESSICO, SPELLING) 

ABILITA’ 
 

(CAPACITA’ DI  ANALISI E 
SINTESI, CAPACITA’ 
ARGOMENTATIVE, 

CONTESTUALIZZAZIONE ) 

 
2 

Scarsissima conoscenza 
dei contenuti * 

Produzione estremamente 
confusa e contorta, con gravi 
e numerosi errori 

Capacità di analisi e sintesi 
molto scarse; inconsistenti la 
contestualizzazione e 
l’argomentazione 

 
 

Gravemente 
Insufficiente 

 
3 

Scarsa conoscenza dei 
contenuti e/o poca pertinenza 
al tema proposto 
 

Produzione frammentaria e 
disorganica con diffusi e gravi 
errori 

Scarsa abilità di analisi e sintesi; 
contestualizzazione e 
argomentazione molto carenti 

4 Conoscenza lacunosa, 
disorganica, con gravi 
errori di contenuto 

Produzione difficoltosa, poco 
chiara e ripetitiva, con estesi 
errori morfosintattici 

Inadeguate le capacità di analisi e 
sintesi, argomentazioni e 
contestualizzazione poco chiare 

 
 

Insufficiente 
 
5 

Superficiali e modesti i 
contenuti; parziale la 
pertinenza al tema 
proposto 

Poco sicura la produzione con 
errori morfosintattici che, però, 
non inficiano del tutto la 
comprensione 

Modeste le capacità di analisi e di 
sintesi; non sempre chiare e 
corrette le argomentazioni e la 
contestualizzazione 

 
Sufficiente 

 

 
 
6 

Adeguata ma non 
approfondita la conoscenza 
dei contenuti; accettabile 
la pertinenza al tema 
proposto 

Produzione semplice, ma 
abbastanza chiara con alcuni 
errori 

Non sempre consistenti le 
capacità di analisi e sintesi; 
generiche le argomentazioni e la 
contestualizzazione 

 
Discreta 

 
7 

Appropriata la conoscenza 
dei contenuti e corretta la 
pertinenza al tema proposto 

Scorrevole e chiara 
la produzione pur se con 
qualche incertezza 
grammaticale e lessicale 

Adeguate le capacità di analisi e 
di sintesi; nel complesso precise 
le argomentazioni e la 
contestualizzazione 

 
Buona 

 
8 

Sicura la conoscenza dei 
contenuti e corretta la 
pertinenza al tema 
proposto 

Fluente e chiara la produzione 
pur se con qualche 
errore di lieve entità 

Più che adeguate le capacità di 
analisi e di sintesi; precise e 
puntuali le argomentazioni e la 
contestualizzazione 

 
9 

Completa e approfondita la 
conoscenza dei contenuti; 
piena pertinenza al tema 
proposto 

Produzione fluente, ricca, 
articolata e personale. Irrilevanti 
eventuali imprecisioni   

Alquanto elevate le capacità di 
analisi e di sintesi; originali e 
personali le argomentazioni e la 
contestualizzazione 

 
 
 

Ottima 
 
 

 
 

10 

Molto approfondita e 
ampia la conoscenza dei 
contenuti; piena 
pertinenza al tema 
proposto 

Produzione molto scorrevole, 
articolata e personale 
  

Elevate e spiccate le capacità di 
analisi e di sintesi; originali, 
personali e molto appropriate le 
argomentazioni e la 
contestualizzazione 
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Obiettivi cognitivi e formativi conseguiti, espressi in termini di conoscenze, capacità, competenze 
La maggior parte degli allievi si esprime con un linguaggio chiaro ed appropriato, strutturando il 
discorso in modo logico, ordinato e coerente. Sa ascoltare, intervenire in modo pertinente nel dialogo 
e nella discussione, sa porre domande e fornire risposte appropriate ed articolate sugli argomenti 
trattati. Padroneggia l’uso degli strumenti multimediali per la realizzazione di percorsi di 
apprendimento. La maggior parte degli allievi sa organizzare i contenuti in modo autonomo, 
selezionando le informazioni per la costruzione di mappe concettuali. Alcuni allievi, particolarmente 
interessati alla disciplina e motivati verso una personale formazione culturale, comprende la portata 
delle categorie filosofiche e dell’orizzonte speculativo dei singoli autori trattati in relazione sia alle 
dinamiche storico-culturali che alle problematiche filosofiche fondamentali. Sa orientarsi sui temi 
fondamentali del pensiero etico-politico nell’Otto-Novecento, al fine di sviluppare le competenze 
relative a Cittadinanza e Costituzione.  
Pertanto tutti gli allievi, se pur in misura diversa rispetto al livello raggiunto, hanno acquisito una 
personalità consapevole, maturando una formazione culturale, sociale e civile in una sintesi armonica 
tra sapere scientifico e sapere umanistico.  
 
CONTENUTI 
 
Destra e Sinistra hegeliana: Dallo spirito all’uomo: Feuerbach e Marx              
La sinistra hegeliana e Feurbach 
Rovesciamento dei rapporti di predicazione: alienazione e ateismo - l’uomo è ciò che mangia; la 
critica a Hegel 
Testi: da “Scritti filosofici-Tesi provvisorie per la riforma della filosofia”: La necessità di 
ricapovolgere la filosofia 
Marx 
La concezione materialistica della storia – Manifesto del partito comunista - Il capitale – La 
rivoluzione e la dittatura del proletariato – Le fasi della futura società comunista 
Testi: da: “I manoscritti economico-filosofici”: L’alienazione;  da “Per la critica dell’economia 
politica”: Struttura e sovrastruttura; dal “Manifesto del partito comunista”: Classi e lotta tra le classi; 
dal “Capitale”: Il plusvalore 
Cittadinanza e Costituzione 
Da Marx alla Costituzione italiana: Tra uguaglianza di diritto e uguaglianza di fatto: uguaglianza 
formale e sostanziale: l’art. 3. Il Walfare State 

Critica del sistema hegeliano: Schopenhauer e Kierkegaard    
Schopenhauer. 
Dalla rappresentazione del mondo alla sua realtà; Il pessimismo cosmico; la liberazione dal dolore. 
Testi: da “Il mondo come volontà e rappresentazione”: Il mondo come rappresentazione; La vita è un 
pendolo che oscilla tra la noia e il dolore 
Kierkegaard: Tra irrazionalismo ed esistenzialismo; gli stadi dell’esistenza; l’angoscia, la disperazione 
e la fede; l’attimo e la storia: l’eterno nel tempo; giustizia e carità 
Testi: da “L’esercizio del cristianesimo”: Lo scandalo del cristianesimo 
 
Crisi delle certezze filosofiche: Nietzsche 
Nietzsche 
La demistificazione delle illusioni della tradizione: la morte di Dio e la fine delle illusioni metafisiche 
Apollineo e Dionisiaco; Il periodo di Zarathustra e l’ultimo Nietzsche; l’“Übermensch”; l’eterno 
ritorno e la concezione della storia; trasvalutazione dei valori; volontà di potenza; nichilismo e suo 
superamento; prospettivismo; i rischi della democrazia 
Testi: da “La nascita della tragedia”: Apollineo e dionisiaco; da “La gaia scienza”: La morte di Dio; da 
“Così parlò Zarathustra”: Il superuomo e la fedeltà alla terra 
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Positivismo e reazione al positivismo: Comte, Bergson, Freud       
Il Positivismo: scienza e progresso 
Comte: la legge dei tre stadi e la classificazione delle scienze - la sociologia - empirismo e 
razionalismo – la divinizzazione della storia dell’uomo 
Testi: 
Lo Spiritualismo 
Bergson: la reazione anti-positivista – tempo e durata – la  polemica con Einstein – la libertà ed il 
rapporto tra spirito e corpo – lo slancio vitale – istinto, intelligenza, intuizione – società, morale e 
religione 
Testi: da “L’evoluzione creatrice”: Lo slancio vitale 
La rivoluzione psicoanalitica:  
Freud: la profondità dell’io; la realtà dell’inconscio; sogno; teoria della sessualità e complesso 
edipico; arte, religione e civiltà; le utopie socialiste; l’amore per gli altri 
Eros e Thanatos: Perché la guerra? 
Testi: da “Introduzione alla psicoanalisi”: L’Es, ovvero la parte oscura dell’uomo; Carteggio Freud-
Einstein 
Cittadinanza e Costituzione 
Art. 11 

Dalla Fenomenologia all’Esistenzialismo  
Husserl: un nuovo approccio alla scienza e un nuovo compito per la filosofia: La crisi delle scienze 
europeee la fenomenologia 
 
Heidegger e l’esistenzialismo                                           
Heidegger: dal neokantismo all’ontologia; essere ed esistenza; l’essere nel mondo e la visione 
ambientale preveggente; l’esistenza inautentica e autentica; il tempo e la storia. L’incompiutezza di 
Essere e tempo e la “svolta”. Adesione del giovane Heidegger alla Gioventù hitleriana: I Quaderni 
neri. 
Testi: da “Essere e tempo”: L’Essere e l’Esserci 

Il problema della scelta 
Jaspers: lo scacco come scelta suprema dell’essere 
Testi: Il naufragio 
Sartre e l’esistenzialismo umanistico: l’uomo è condannato a essere libero; dalla “nausea” all’impegno 
civile e adesione alla Resistenza 
Testi: da “L’esistenzialismo è un umanismo”: Essenza ed Esistenza   
 
 
 
*L’epistemologia del XX secolo   
                          
Popper e il Neopositivismo 
La nascita della scoperta scientifica; la scienza su palafitte; congetture e confutazioni; la falsificazione 
come metodo: “la mente faro” - Popper e Einstein; La società aperta e i suoi nemici 
Testi: da “La logica della scoperta scientifica”: La critica all’induzione; Il controllo deduttivo delle 
teorie; La falsificabilità come criterio di demarcazione dell’ambito scientifico 

*Dall’esistenzialismo all’impegno: politica e potere, pensiero femminile  
Weil: la libertà viene concepita come un ideale regolativo 
Testi: da “Il secondo sesso” Donna non si nasce, lo si diventa  
Weil: la libertà viene concepita come un ideale regolativo 
Testi: da “Il secondo sesso” Donna non si nasce, lo si diventa 
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Arendt e l’agire individuale come responsabilità collettiva: il totalitarismo: annientamento della 
dignità umana; dallo stato totalitario alla democrazia; l’impegno civile; la Shoh e “La banalità del 
male”; il processo di Norimberga (La filosofa è stata in parte trattata, in maniera trasversale con la 
disciplina storica, già dal mese di gennaio in commemorazione della Shoah con letture dall’opera La 
banalità del male) 
Testi: da “Vita activa. La condizione umana”: Discorso e azione 
De Beauvoire e il pensiero al femminile: l’impegno collettivo come strada per la “liberazione”. 
 
Etica e responsabilità 
Il modulo è stato in parte trattato, in maniera trasversale con la disciplina storica, già dal mese di 
gennaio in commemorazione della Shoah 
Il pensiero ebraico del Novecentoe l’agire individuale come responsabilità collettiva: il totalitarismo: 
annientamento della dignità umana; dallo stato totalitario alla democrazia; l’impegno civile; la Shoh e 
“La banalità del male”; il processo di Norimberga 
Testi: Arendt: da “Vita activa. La condizione umana”: Discorso e azione 
De Beauvoire e il pensiero al femminile: l’impegno collettivo come strada per la “liberazione”. 
Lévinas: l’Altro 
Testi: Il “volto” e il suo appello 
Jonas: il principio di responsabilità; la cura dell’ambiente 
Testi: da “Il principio di responsabilità. Ricerca di un’etica per la civiltà tecnologica”: Un’etica per il 
Prometeo scatenato; Il nuovo imperativo ecologico. 
 
*  Argomenti da svolgere dopo il 15 maggio  
 
Metodi adottatati e strumenti utilizzati nel percorso di insegnamento/apprendimento 
Lezioni frontali, lezioni circolari, discussioni guidate e libere, analisi testuali, ricerche individuali, 
esercitazioni scritte.   
Verifiche e valutazione 
Prove di verifica oggettive: verifiche individuali orali e scritte, dialogo costante sulle problematiche 
oggetto di studio in classe e su eventuali suggestioni provenienti dal mondo esterno.  
Seminari, Valorizzazione delle eccellenze, Incontro con l’autore 
XXVI Olimpiade di Filosofia – Selezione di Istituto (3 studenti canale A) 
Seminario: «Walter Benjamin, l’opera d’arte nel tempo della sua riproducibilità tecnica» -  con il Prof. 
Vincenzo Cicero (Filosofia Teoretica - UNIME) 
Incontro con il prof. Vecchio Ruggeri autore del libro: I filosofi calabresi secondi  

La docente 
 

Prof.ssa Federica Orsini 
STORIA 
 
Docente: Federica Orsini 
 
Libro di Testo:  
De Bernardi-Guarracino Epoche, 2,3, Edizioni scolastiche Bruno Mondadori.  
 
Obiettivi cognitivi e formativi conseguiti, espressi in termini di conoscenze, capacità, competenze 
Gli alunni sono in grado di utilizzare il lessico specifico e le categorie fondamentali della disciplina 
storica. Espongono i contenuti appresi in modo chiaro e appropriato, curando la coerenza logica del 
discorso. La maggior parte degli allievi sa stabilire autonomamente relazioni di causa-effetto tra eventi 
politico-istituzionali e contesti storico-sociali ed economici, nonché confronti tra modelli politici e 
sociali contrapposti, e tra modelli di sviluppo differenti. Coglie i confronti fra la realtà odierna e il 
passato più recente e, se pur in misura diversa rispetto al livello raggiunto, sono in grado di stabilire 
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autonomamente analogie e differenze tra i fatti studiati ed i fenomeni attuali. Organizza e rielabora i 
contenuti in modo rigoroso e articolato, padroneggiando la terminologia specifica e articolando 
percorsi di tipo interdisciplinare. Una buona parte degli alunni sa sviluppare una sintesi delle 
problematiche di carattere storico in forma discorsiva e/o attraverso l’elaborazione di schemi e mappe 
concettuali organizzati in senso sincronico e diacronico. Progetta percorsi di ricerca personali, anche 
di tipo interdisciplinare. Distingue i diversi modelli istituzionali e di organizzazione sociale e le 
principali relazioni tra persona-famiglia-società-Stato. 
Tutti gli allievi sono in grado di esercitare consapevolmente la cittadinanza scolastica, sociale e 
politica.  
 
CONTENUTI 
 
L’Europa dalla 
Grande depressione tra fine ‘800 e primo ‘900: geopolitica, cultura ed economia   
La situazione europea di fine Ottocento: protezionismo, questione balcanica e spartizione del mondo. 
Sionismo; Nascita dei partiti e seconda internazionale; Il mondo liberale; La dottrina sociale della 
Chiesa: la Rerum novarum; La prima crisi generale del capitalismo; La Borsa; La risposta 
protezionistica; Sviluppi culturali e socio-economici: liberalismo e nazionalismo; La II Rivoluzione 
industriale; Il taylorismo e la razionalizzazione della produzione; La società di massa; L’Età 
Giolittiana in Italia; Colonialismo e Imperialismo; Il nuovo assetto europeo e la Questione d’Oriente: 
il Congresso di Berlino. 
Cittadinanza e Costituzione e raccordi interdisciplinari 
Lo Stato nella Costituzione: struttura; Il pensiero politico liberale; I partiti politici; I rapporti tra stato 
ed economia, tra Stato e Chiesa; Le relazioni internazionali; Nazionalismi contemporanei e razzismi; 
Le guerre “asimmetriche” 
Testi: Hobsbawm, da “L’età degli imperi 1875-1914”: L’imperialismo come politica economica e 
sociale; Zolà, “Il caso Dreyfus”; Taylor, da “L’organizzazione scientifica del lavoro”: I rapporti 
aziendali secondo il taylorismo 
La Grande Guerra                                                             
I diversi ambiti di cause in rapporto ai protagonisti: geopolitiche, culturali, economico-sociali; Guerra 
Mondiale e Guerra Totale; I fronti, militari e civili, le fasi e le strategie; La svolta del 1917: Stati Uniti 
e Russia; Il ruolo dell’Italia: dal dibattito per l’intervento all’entrata in guerra; La conclusione: la 
Conferenza di Parigi e i Trattati di Pace; Il trattato di Sevres e la questione Turca. Il genocidio dei 
Curdi e degli Armeni. 
Cittadinanza e Costituzione e raccordi interdisciplinari 
I concetti di Rivoluzione e di Guerra, tipologie e termini nuovi; Le relazioni internazionali: la Società 
delle Nazioni; La “neutralità” in guerra 
Testi: Mussolini: discorso “Audacia!”; Marinetti: da “Alcova d’accaio.  
Il Primo dopoguerra e la Russia Sovietica                          
Dalla Russia zarista alle Rivoluzioni del 1905 e del 1917, La nascita dei partiti; L’uscita dalla Guerra 
e la Guerra Civile; Formazione e costituzione dell’URSS; Lo Stalinismo e lo stato totalitario; Il primo 
dopoguerra: il nuovo assetto europeo e i cambiamenti socio-economici; Il Biennio Rosso in Europa; 
La crisi del ’29 e il New Deal negli USA 
Cittadinanza e Costituzione e raccordi interdisciplinari 
I partiti: nazionali e internazionali; Socialismo e Comunismo, i “comunismi”; Economie e società: 
capitalistica e pianificata; Forme di Stato e democrazia  
Testi: Lenin, da “Stato e rivoluzione”, 1917: La dittatura del proletariato 
I Totalitarismi                                                                         
Lo stato totalitario: genesi e caratteri politici, economici, sociali, culturali e ideologici; Il Fascismo in 
Italia: dallo stato liberale alla dittatura di Mussolini; Le Leggi fascistissime; Il Nazismo in Germania: 
dalla Repubblica di Weimar al Terzo Reich di Hitler; Lo Stalinismo in URSS (ripresa dal modulo 
precedente) 
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Cittadinanza e Costituzione e raccordi interdisciplinari 
Forme di stato: dittature e democrazie; I rapporti tra stato e Chiesa, tra stato ed economia; Le 
ideologie e la propaganda, La società di massa 
Testi: Gentile, da “La via italiana al totalitarismo”, 1995: La funzione pedagogica del partito fascista; 
De Bernardi, “da Una dittatura moderna. Il fascismo come problema storico” 2001: Una dittatura 
moderna; Le leggi di Norimberga e Le leggi razziali 
La II Guerra Mondiale                                                       
I diversi ambiti di cause in rapporto ai protagonisti: geopolitiche, culturali, economico-sociali; 
Dittature e democrazie: la Guerra civile spagnola e il franchismo; Militarizzazione ed espansionismo 
tedesco; I fronti, militari e civili, le fasi e le strategie; La svolta del 1943 e le Conferenze 
internazionali; La conclusione: La liberazione dell’Europa e le Resistenze; La Conferenza di Pace e il 
nuovo assetto europeo 
Il Secondo Dopoguerra e il nuovo assetto mondiale           
L’Europa e il mondo dal bipolarismo alla “guerra fredda” al crollo del sistema sovietico. 
Uno sviluppo economico senza precedenti. Lo sviluppo economico dell’Occidente e le trasformazioni 
socio-culturali: petrolio, modello fordista, innovazione tecnologica, consumi e consumatori, 
comunicazione di massa e “fabbrica dei sogni”, l’era della televisione; disagio sociale e frattura 
generazionale: La contestazione giovanile e l’emancipazione femminile; Il Sessantotto; La lunga 
guerra fredda; il sistema bipolare; Maccartismo; La Primavera di Praga; la rivoluzione cubana; La 
corsa allo spazio 
L’Italia dalla Prima alla Seconda Repubblica: Il miracolo economico; Il cattolicesimo conciliare; Le 
trasformazioni sociali: referendum, la questione operaia, la questione femminile, gli “anni di piombo”.   
Aldo Moro: il valore della scuola e della cultura in una società libera e democratica. 
Dopo la guerra fredda 
Il crollo del muro di Berlino 
*Africa e Asia: dalla Decolonizzazione al Neocolonialismo 
Tra crisi e globalizzazione  
Il capitalismo finanziario e la globalizzazione 
 
Cittadinanza e Costituzione e raccordi interdisciplinari  
Relazioni e organismi internazionali: dalla Società delle Nazioni all’ONU; Le Guerre e il concetto di 
“pace armata”; La corsa agli armamenti; Dalla Costituente alla Costituzione italiana 
Testi: dallo “Statuto dell’ONU”, 1945: I principi programmatici dell’ONU; dalla “Costituzione della 
Repubblica italiana”, 1948: I principi fondamentali della Costituzione italiana; dalla “Dichiarazione 
universale dei diritti umani”, 1948 di Parigi: La prima Carta per i diritti umani 
La globalizzazione e la nuova economia; Relazioni e organismi internazionali: UE e ONU; Le Guerre 
contemporanee: “simmetriche” e “asimmetriche”; I nuovi nazionalismi e i terrorismi 
*Argomenti da svolgere dopo il 15 maggio  
 
Metodi adottatati e strumenti utilizzati nel percorso di insegnamento/apprendimento 
Lezioni frontali, lezioni circolari, discussioni guidate e libere, analisi testuali, ricerche individuali, 
lettura di articoli di giornale e online, esercitazioni scritte.   
 
Verifiche e valutazione 
Prove di verifica oggettive: verifiche individuali orali e scritte; dialogo costante sulle problematiche 
oggetto di studio in classe e su eventuali suggestioni provenienti dal mondo esterno.  
Confronti su argomenti di attualità economica.  
 
Approfondimenti 
 
Docufilm: “L’Olocausto – cronaca di uno sterminio” di Ferruccio Valerio – a cura di Simone 
Zamignan – prodotto da Tuttivideo – Finson s.p.a. – Milano 
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La docente 
 

Prof.ssa Federica Orsini 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

G
RIGLIA PER LA VALUTAZIONE FILOSOFIA/ STORIA - VERIFICHE SCRITTE  

(DOMANDE A RISPOSTE BREVI E TRATTAZIONI SINTETICHE) 
 

DESCRITTORI   
Livelli  

CONOSCENZE 
  

ABILITÀ’ 
  

COMPETENZE 
 

VOTO 

        Nullo 
Non rilevate. Prova non 
svolta o rifiuto di verifica 

0,75 Non rilevate. Prova non svolta o 
rifiuto di verifica 

0,75 Non rilevate. Prova non svolta o 
rifiuto di verifica 

0,50 2 

Conosce in modo errato o 
gravemente lacunoso i 
contenuti essenziali 

1 Si esprime con scarsa proprietà di 
linguaggio;non usa la 
terminologia specifica della 
disciplina e risponde in modo  
errato  alle richieste 

1 Non applica il procedimento di 
analisi – sintesi;non coglie 
semplici nessi logici e temporali 
; non contestualizza le minime 
conoscenze acquisite 

1 3 BASE 
 
NO 
N 
 
RAGG 
I 
UNTO 

 
 

Conosce in modo 
frammentario e non sempre 
pertinente o con errori i 
contenuti essenziali 

1,50 Utilizza un linguaggio poco 
corretto; u  sa una terminologia 
specifica impropria; risponde in 
modo  non pertinente alle 

1,25 Effettua processi di analisi e 
sintesi inadeguati, con difficoltà 
nel cogliere i nessi logici e 
temporali ed inserire le 

1,25 4 
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richieste tematiche nei contesti di 
riferimento 

Conosce in modo 
superficiale e  talvolta 
frammentario i contenuti 
essenziali 

1,75 Usa un linguaggio a volte confuso 
e approssimativo;  manifesta 
difficoltà nell’uso del lessico 
specifico e nella formulazione di 
risposte coerenti alle richieste 

1,75 Presenta difficoltà nei processi di 
analisi e sintesi e nella 
contestualizzazione delle 
tematiche; usa in modo semplice 
e incerto i  nessi logici e 
temporali 

1,50 5 

 
BASE 

Conosce i contenuti 
essenziali in modo 
schematico e semplice 

2 Possiede proprietà espositive e 
linguistiche, generali e specifiche,  
semplici ma accettabili; elabora 
risposte  coerenti alle richieste 

2 Riesce a effettuare collegamenti 
solo generici di dati e concetti 
con semplici nessi logici e 
temporali; dimostra sufficienti 
capacità di analisi, sintesi e 
contestualizzazione 

2 6 

Conosce i contenuti  in modo 
pertinente e articolato, con 
semplici apporti personali 

2,25 Usa un   linguaggio generale e 
specifico corretto; elabora  
risposte  pertinenti alle richieste  

2,25 Organizza adeguatamente i 
contenuti, con collegamenti 
pertinenti e gestisce 
correttamente i processi di 
analisi, sintesi e 
contestualizzazione. 

2,50 7  IN
T

E
R

M
E

D
IO

 Conosce i contenuti   in 
modo sicuro e completo , li 
arricchisce con contributi 
personali significativi  

2,50 Si esprime con proprietà 
espositive chiare e corrette; usa  
la terminologia generale e 
settoriale appropriata; elabora  
risposte pertinenti alle richieste 
con padronanza ed autonomia  

2,50 Organizza percorsi tematici 
anche complessi, con 
collegamenti e 
contestualizzazioni pertinenti e 
significativi; dimostra sicura 
padronanza dei processi di 
analisi e sintesi 

3 8 

Conosce i contenuti in modo 
ampio e approfondito , li 
arricchisce  in modo 
autonomo, personale e 
pluridisciplinare 

2,75 Si esprime in modo corretto ed 
ampio; usa  un linguaggio ricco e 
appropriato, con terminologia 
specifica della disciplina; elabora 
risposte complete, organizzate e 
approfondite. 

2,75 Elabora  processi di analisi e 
sintesi rigorosi e completi; usa in 
modo autonomo e personale le 
conoscenze all’interno di più 
contesti complessi. 

3,50 9 
 
 

 A
V

A
N

Z
A

T
O

 

Conosce in modo esauriente 
e approfondito i contenuti e li 
arricchisce con apporti 
personali originali e critici 
secondo percorsi 
pluri/interdisciplinari 

3 Si esprime in modo corretto, 
ampio e  originale; usa un 
linguaggio ricco e appropriato, 
con piena padronanza della 
terminologia specifica;  elabora 
risposte approfondite, autonome e 
articolate. 

3 Formula un pensiero critico e 
rigoroso di tipo divergente  nei 
processi di analisi e sintesi e  
nella rielaborazione delle 
conoscenze; contestualizza e 
collega con originalità e piena 
autonomia  

4 10 

 

 
Per quanto rigurada la griglia di valutazione orale si rimanda a quella di Istituto 
MATEMATICA 

 
Docente: Francesco Donato 
Libro di testo: Matematica blu 2.0; Autori: Bergamini, Trifone, Barozzi; C. Ed. Zanichelli 
 
Presentazione della classe: 
 
Lo svolgimento dell’attività didattica è stato piuttosto faticoso, poiché il livello di partenza della classe 
risultava alquanto disomogeneo per le numerose lacune presenti in un buon numero di alunni dovute 
alla loro lacunosa preparazione di base, al loro percorso scolastico e al rifiuto quasi sistematico delle 
consegne. Ho cercato quindi di ridurre all’essenziale, ove possibile, i nuovi argomenti proposti per 
agevolare i ragazzi nella comprensione dei moduli più complessi, ma la classe, pur avendo mantenuto 
un atteggiamento accettabile durante le lezioni, (con alcune eccezione), si è dimostrata carente nel 
lavoro individuale applicandosi superficialmente e solo in prossimità delle verifiche. Un piccolo 
gruppo di alunni, impegnati e studiosi, si è distinto per la buona volontà e la costante applicazione, 
dimostrando interesse per la materia.  

In relazione alla programmazione curricolare e a quanto sopra esposto sono stati conseguiti i seguenti 
obiettivi in termini di:  

CONOSCENZE  
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In generale quasi tutta la classe conosce in modo mediamente sufficiente gli argomenti svolti nel corso 
dell'anno: in particolare gli alunni motivati e studiosi possiedono una conoscenza abbastanza 
completa; altri, che hanno lavorato con discontinuità, evidenziano conoscenze frammentarie e 
superficiali; infine per i meno impegnati e partecipi la conoscenza risulta insufficiente, a seguito anche 
di lacune precedenti.  

COMPETENZE  

Gli alunni sanno utilizzare le conoscenze acquisite in modo differenziato: i migliori riescono ad 
applicare le conoscenze apprese in maniera corretta e organizzata, utilizzando termini appropriati per 
formulare concetti e definizioni, altri non riescono ad utilizzarle sia per l’inadeguata e frammentaria 
preparazione che per la mancanza di uno studio costante. Molti hanno evidenziato difficoltà nel 
risolvere gli esercizi e i problemi proposti sia in classe che a casa, riuscendovi solo se guidati 
dall’insegnante.  

CAPACITÀ  

Un gruppo ristretto di alunni è in grado di utilizzare consapevolmente gli elementi di calcolo 
infinitesimale e differenziale per la matematica e sa applicare in modo autonomo quanto appreso 
collegando i vari argomenti nello studio completo di una funzione e nel tracciamento del relativo 
grafico. La maggioranza della classe ha difficoltà nell’organizzare le conoscenze e rielaborare i 
contenuti.  

Obiettivi didattici raggiunti : 
La maggioranza della classe ha conseguito con diverso grado, a seconda della complessità delle 
competenze, i seguenti obiettivi: 

• saper affrontare a livello critico situazioni problematiche di varia natura, scegliendo in modo 
flessibile e personalizzato le strategie di approccio; 

• possedere adeguate capacità di analisi e di sintesi; 
• saper enunciare e dimostrare in modo rigoroso le principali proposizioni; 
• saper elaborare informazioni e utilizzare consapevolmente i metodi di calcolo e le conoscenze 

acquisite; 
• saper utilizzare il linguaggio formale e simbolico della disciplina esprimendosi in forma (sia 

verbale che scritta) corretta e sintetica; 
• possedere le nozioni e procedimenti affrontati e padroneggiarne l’organizzazione complessiva; 
• conoscere le formule principali, comprendendone il significato ed essere in grado di applicarle; 
• possedere una discreta capacità di calcolo; 
• saper analizzare grafici, individuare da essi proprietà e ricavare informazioni. 

 
Metodologia didattica: 
Le lezioni frontali sono state affiancate da altre svolte in modo interattivo, in cui si è cercato di 
coinvolgere gli studenti avendo cura che si esprimessero correttamente con termini appropriati, precisi 
ed adeguati. La preparazione degli alunni allo svolgimento della seconda prova ha risentito di alcune 
difficoltà dovute sia al corposo programma sia all’impostazione dei problemi e dei quesiti secondo le 
nuove linee guida, anche a causa della minore disponibilità di materiale da proporre. Gli argomenti 
sono stati in generale trattati con dimostrazione, nella stesura del programma svolto sono riportate 
alcune di esse, ritenute più significative per l’acquisizione degli strumenti dell’analisi. Sui vari moduli 
sono stati svolti numerosi esercizi applicativi e problemi allo scopo di consolidare le conoscenze e le 
tecniche risolutive e di individuare la situazione problematica e il suo modello risolutivo. E’ stato 
ampiamente utilizzato il libro di testo, integrato da materiale con esercizi aggiuntivi anche svolti. Il 
materiale aggiuntivo è stato reperito da altri libri o dalla rete. 
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Verifiche e valutazione: 
Come strumento di verifica il compito scritto ha avuto maggiore importanza nella valutazione per 
l’obiettività e l’uniformità che garantisce, per il minor tempo che richiede durante le ore scolastiche ed 
anche in vista della preparazione dello svolgimento della seconda prova scritta dell’Esame di Stato. 
Le verifiche hanno valutato il raggiungimento degli obiettivi prefissati, in particolare, relativamente 
all’acquisizione dei concetti e della terminologia, all’utilizzo delle tecniche per la risoluzione di 
problemi riconducibili ad altri già noti, alla capacità di analisi, di deduzione e di organizzazione delle 
conoscenze; per raggiungere il livello massimo gli studenti si sono misurati con problemi più 
complessi. 
Per la valutazione finale si è tenuto conto dell’impegno e della serietà mostrati, considerando non solo 
la preparazione raggiunta alla fine dell’anno, ma anche il ragionamento rispetto al livello di partenza. 
Contenuti svolti: 
I contenuti di questa programmazione sono stati svolti come unità di apprendimento ognuna delle 
quali ha tenuto conto dei prerequisiti posseduti dagli allievi. Il passaggio all’unità successiva è 
avvenuto solo dopo attenta verifica dei risultati .  
 
Quadro degli obiettivi di competenza dell’asse: 
 
ASSE CULTURALE:  MATEMATICO 
L’asse matematico ha l’obiettivo di far acquisire allo studente saperi e competenze che lo pongano 
nelle condizioni di possedere una corretta capacità di giudizio e di sapersi orientare consapevolmente 
nei diversi contesti del mondo contemporaneo.  
Obiettivi:  
1. Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche 

sotto forma grafica 
2. Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni 
3. Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi 
4. Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi, anche con 

l’ausilio di interpretazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le 
potenzialità offerte da applicazioni di tipo informatico 

Riepilogo dei moduli  
 

Num. Titolo  
1 Funzioni e limiti 
2 Calcolo differenziale 
3 Probabilità e distribuzioni di probabilità 
4 Calcolo integrale e analisi numerica 
5 Equazioni differenziali 
6 Geometrie non euclidee 
7 Geometria analitica nello spazio 

Programma svolto: 

Nozioni di topologia su R: 
Sottoinsiemi limitati e illimitati di numeri reali, intervalli, intorni, unione e intersezione di intorni, 
punti di accumulazione, frontiera di un insieme, estremi di un insieme (massimo, minimo, estremi 
superiore e inferiore). 
Funzioni reali e loro classificazione:  
Concetto di funzione reale di una variabile reale. Rappresentazione analitica di una funzione. 
Classificazione di una funzione: funzioni algebriche e trascendenti. Grafico di una funzione. Estremi 
di una funzione. Funzioni limitate. Funzioni periodiche, pari e dispari. Funzioni composte. Funzioni 
monotone. Funzioni invertibili. Calcolo del dominio e del codominio di una funzione. Segno di una 
funzione e intersezioni con gli assi cartesiani. 
Introduzione al concetto di limite di una funzione reale: 
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Limite finito per x  tendente ad un valore finito o infinito, limite infinito per x  tendente ad un valore 
finito o infinito. Limite destro e limite sinistro. Verifica di limiti. Teoremi sui limiti: di unicità, della 
permanenza del segno e del confronto (tutti con dimostrazione). Concetto di funzione continua in un 
punto ed in un intervallo con relativi teoremi (Teoremi di Weierstrass, dei valori intermedi, di 
esistenza degli zeri di una funzione). Limiti di funzioni continue. Operazioni con i limiti. Forme 
indeterminate e limiti notevoli. Problemi di carattere geometrico e analitico che richiedono 
l’applicazione di limiti. Punti di discontinuità di una funzione. Applicazione dei limiti allo studio di 
una funzione: asintoti verticali, orizzontali ed obliqui. 
Le successioni e le serie: 
Le successioni: definizione, la rappresentazione di una successione; alcuni tipi di successione: 
successioni monotone, limitate ed illimitate; il limite di una successione; i teoremi sui limiti delle 
successioni; successioni particolari: i limiti delle progressioni aritmetiche e geometriche. 
Le serie numeriche: definizione, carattere di una serie (serie convergenti, divergenti e indeterminate); 
la serie telescopica e la serie geometrica. 
Derivata di una funzione reale e studio di funzioni:  
I problemi che conducono al concetto di derivata: la retta tangente ad una curva e le grandezze 
istantanee della fisica. Rapporto incrementale e suo significato geometrico. Concetto di derivata e suo 
significato geometrico. Derivata destra e sinistra. Correlazione tra derivabilità e continuità. Equazione 
della tangente e della normale ad una curva. Punti particolari in cui una funzione non è derivabile: 
punti a tangente verticale (cuspidi e flessi a tangente verticale), punti angolosi. Derivate delle funzioni 
elementari. L’algebra delle derivate: derivata della somma algebrica di due o più funzioni, del 
prodotto di due o più funzioni, del quoziente e della funzione reciproca. Derivate delle funzioni 

composte e inverse. Derivata della funzione [ ] )()( xgxf . Derivate di ordine superiore. Differenziale di 
una funzione e suo significato geometrico.  
I teoremi fondamentali sulle funzioni derivabili: Teoremi di Rolle, Lagrange e Cauchy (con 
dimostrazione). I corollari del teorema di Lagrange.  Regole di De l’Hospital. Applicazione delle 
derivate allo studio di una funzione: funzioni crescenti e decrescenti, massimi, minimi, concavità e 

flessi. Studio completo di una funzione. Deduzione del grafico delle funzioni )(,)(,)( xfxfxf  dal 

grafico di f(x). Dal grafico di f(x) a quello della sua derivata prima. Problemi di massimo e minino di 
carattere geometrico e analitico.  
L’integrale indefinito:  
Definizione di funzione primitiva, definizione di integrale indefinito e sue proprietà, integrali 
immediati, metodi di integrazione (decomposizione, sostituzione e per parti). Integrali di funzioni 
razionali fratte e di alcune funzioni irrazionali. Calcolo di alcuni integrali notevoli. 
L’integrale definito:  
L’integrale definito e suo significato geometrico, proprietà dell’integrale definito e teorema della 
media (con dimostrazione). La funzione integrale. Teorema fondamentale del calcolo integrale: il 
teorema di Torricelli-Barrow (con dimostrazione). La formula di Leibnitz-Newton (con 
dimostrazione). Studio della funzione integrale dedotto dal grafico della funzione integranda. 
Applicazione dell’integrale definito: calcolo di aree, calcolo di volumi di solidi di base assegnata e 
sezioni note, volume dei solidi di rotazione anche con il metodo dei gusci cilindrici. Funzioni 
integrabili in senso improprio e calcolo degli integrali impropri.  Lunghezza di un arco di curva e area 
di una superficie di rotazione. 
Elementi di analisi numerica: 
La soluzione approssimata di un’equazione: la separazione delle radici, primo e secondo teorema di 
unicità della radice, il metodo di bisezione. Integrazione numerica: il metodo dei rettangoli (con 
dimostrazione), dei trapezi (con dimostrazione)e delle parabole (senza dimostrazione) . 
Equazioni differenziali: 
Definizione di equazione differenziale, integrale generale e particolare di un’equazione differenziale, 
ordine di un’equazione differenziale. Le equazioni differenziali del primo ordine: equazione 
differenziale del tipo y’=f(x); equazioni differenziali a variabili separabili;  equazioni differenziali 
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lineari del primo ordine: metodo risolutivo con il ”fattore integrante”.  Equazioni differenziali del 
secondo ordine: equazione differenziale del tipo y’’=f(x) ed equazioni differenziali omogenee a 
coefficienti costanti. Il problema di Cauchy. 
Geometria analitica dello spazio: 
Le coordinate cartesiane nello spazio, distanza tra due punti e punto medio di un segmento nello 
spazio; il piano e l’equazione generale del piano in forma implicita ed esplicita, piani in posizione 
particolare, piani paralleli e piani ortogonali con relative condizioni; la retta, equazione generale della 
retta, altre forme dell’equazione di una retta: forma ridotta, equazioni frazionarie e parametriche; retta 
per due punti, posizione reciproca tra due rette e fra retta e piano, condizioni di parallelismo e 
ortogonalità tra due rette e tra una retta e un piano. Alcune superfici notevoli: superficie sferica. 
Le distribuzioni di probabilità*:  
le variabili aleatorie discrete e le distribuzioni di probabilità, la funzione di ripartizione; operazioni 
con le variabili casuali; i valori caratterizzanti una variabile aleatoria discreta: il valore medio, la 
varianza e la deviazione standard, le proprietà del valore medio e della varianza; distribuzioni di 
probabilità discrete: distribuzione uniforme, binomiale e di Poisson; le variabili aleatorie 
standardizzate. Le variabili aleatorie continue, le funzioni densità di probabilità e di ripartizione, la 
distribuzione uniforme continua , la distribuzione normale e normale standardizzata. 
Il modulo contrassegnato con * verrà completato entro la fine dell’anno scolastico. 

 
Il docente 

 
Prof. Francesco Donato 

 
FISICA 

 
Libro di testo: L’Amaldi per i licei scientifici blu ; Autore: U. Amaldi; C. Ed. Zanichelli 
 
Presentazione della classe: 
 
Per la fisica la classe mi è stata affidata a partire da quest’anno scolastico e la situazione iniziale era a 
dir poco scoraggiante. Ho trovato una classe demotivata ed in ritardo nella preparazione e nello 
svolgimento della programmazione didattica dell’anno precedente. In particolare, le conoscenze 
acquisite non erano strutturate  all’interno di un processo conoscitivo sistematico ed organico. Mi sono 
perciò molto impegnato nel potenziamento della rielaborazione critica dei concetti e nel favorire una 
più facile funzione dei passaggi logico-simbolici, adeguati allo studio della fisica del quinto anno di 
un liceo scientifico. La classe presenta al suo interno alcune buone individualità che, grazie ad uno 
studio abbastanza regolare e sufficientemente approfondito, sono riusciti ad emergere rispetto agli altri 
compagni. Nonostante un buon numero di allievi presentino carenze nella preparazione di base, poca 
attitudine al ragionamento logico della disciplina e inadeguato impegno e interesse, qualità 
indispensabili per una proficua e corretta assimilazione dei concetti, il resto della classe si è 
notevolmente impegnato ed il loro rendimento è stato sempre a livelli accettabili. 
Buona parte della classe ha conseguito con diverso grado, a seconda della complessità delle 
competenze, i seguenti obiettivi: 

• Comprendere i procedimenti caratteristici dell’indagine scientifica, il continuo rapporto fra 
costruzione teorica e attività sperimentale, la potenzialità e i limiti delle conoscenze 
scientifiche; 

• Acquisire le capacità di analisi, di schematizzazione, di individuazione di modelli 
interpretativi, di sintesi e di rielaborazione personale; 

• Attraverso un approccio storico e filosofico comprendere che la scienza è un’attività radicata 
nella società in cui si sviluppa e che i mutamenti delle idee scientifiche, delle teorie, dei metodi 
e degli scopi si collocano all’interno di quello più vasto della società nel suo complesso; 
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• Saper analizzare i fenomeni naturali attraverso la pratica di laboratorio che alternativamente 
può assumere carattere di indagine e di verifica; 

• saper applicare i concetti acquisiti nello svolgimento di esercizi e problemi, visti non come 
pura applicazione delle formule, ma come analisi del particolare fenomeno studiato; 

• saper affrontare a livello critico situazioni problematiche di varia natura, scegliendo in modo 
flessibile e personalizzato le strategie di approccio; 

• consolidare l’acquisizione e l’uso di una terminologia precisa e appropriata; 
• possedere le nozioni e procedimenti affrontati e padroneggiarne l’organizzazione complessiva; 
• conoscere le leggi fisiche principali, comprendendone il significato ed essere in grado di 

applicarle; 
• possedere una discreta capacità di applicare le conoscenze e le competenze della Matematica; 
• saper utilizzare il linguaggio formale e simbolico della disciplina esprimendosi in forma (sia 

verbale che scritta) corretta e sintetica; 
• saper analizzare grafici, individuare da essi proprietà e ricavare informazioni. 

 
Metodologia didattica: 
Le lezioni frontali e interattive sono state, quando possibile, affiancate da attività di laboratorio e 
utilizzo di audiovisivi. Sono stati proposti esercizi applicativi e problemi allo scopo di consolidare le 
conoscenze, individuare la situazione problematica e la sua soluzione. Particolare cura è stata dedicata 
all’utilizzo di grafici, alle equazioni dimensionali e alle unità di misura. Abbiamo lavorato anche 
sull’elaborazione teorica che, a partire da alcune ipotesi, porta a comprendere come si possano 
interpretare fatti sperimentali e avanzare possibili previsioni. La preparazione degli alunni allo 
svolgimento della seconda prova di Fisica ha risentito di alcune difficoltà dovute sia al corposo 
programma sia all’impostazione dei problemi e dei quesiti secondo le nuove linee guida, anche a 
causa della minore disponibilità di materiale da proporre. E’ stato ampiamente utilizzato il libro di 
testo, integrato da materiale con esercizi aggiuntivi anche svolti. Il materiale aggiuntivo è stato 
reperito da altri libri o dalla rete. 
 
Verifiche e valutazione: 
Come strumento di verifica il compito scritto ha avuto maggiore importanza nella valutazione per 
l’obiettività e l’uniformità che garantisce, per il minor tempo che richiede durante le ore scolastiche ed 
anche in vista della preparazione dello svolgimento della seconda prova scritta dell’Esame di Stato. 
Le verifiche hanno valutato il raggiungimento degli obiettivi prefissati, in particolare, relativamente 
all’acquisizione dei concetti e della terminologia, all’utilizzo delle tecniche per la risoluzione di 
problemi riconducibili ad altri già noti, alla capacità di analisi e di interpretazione di un fenomeno o di 
una serie di dati, di organizzazione delle conoscenze; per raggiungere il livello massimo gli studenti si 
sono misurati con problemi più complessi o non ancora proposti. 
Per la valutazione finale si è tenuto conto dell’impegno e della serietà mostrati, considerando non solo 
la preparazione raggiunta alla fine dell’anno, ma anche il miglioramento rispetto al livello di partenza. 
 
Contenuti: 
I contenuti di questa programmazione sono stati svolti come unità di apprendimento ognuna delle 
quali ha tenuto conto dei prerequisiti posseduti dagli allievi. Il passaggio all’unità successiva è 
avvenuto  solo dopo attenta verifica dei risultati .  
 
Quadro degli obiettivi di competenza dell’asse: 
 
ASSE CULTURALE:   SCIENTIFICO TECNOLOGICO   
L’asse scientifico-tecnologico ha l’obiettivo di facilitare lo studente nell’esplorazione del mondo 
circostante, per osservarne i fenomeni e comprendere il valore della conoscenza del mondo naturale e 
di quello delle attività umane come parte integrante della sua formazione globale.  
Obiettivi:  
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1. Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e 
riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità. 

2. Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia 
a partire dall’esperienza. 

3. Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti della tecnologia e nel contesto culturale e 
sociale in cui vengono applicate. 

Riepilogo dei moduli  
 
Num. Titolo  

0 Ripasso del programma di elettrostatica(programma 
di 4° anno) e moduli non sviluppati. Il 4° anno. 

1 Fenomeni magnetici fondamentali 
2 Il campo magnetico 
3 Induzione elettromagnetica 
4 Corrente alternata 
5 Equazioni di Maxwell e onde elettromagnetiche 
6 Relatività ristretta 
7 La crisi della fisica classica 
8 Fisica quantistica 
9 La fisica nucleare 

 
Programma svolto: 

ELETTROSTATICA  
 

La carica elettrica e la legge di Coulomb 
Corpi elettrizzati e loro interazioni, rivelatori di carica (pendolino elettrico e elettroscopio), isolanti e 
conduttori, induzione elettrostatica; elettrizzazione per strofinio, contatto e induzione, polarizzazione  
degli isolanti e sua interpretazione atomica, principio di conservazione della carica elettrica; 
l’esperimento di Coulomb e la sua legge, la legge di Coulomb nei dielettrici; differenze ed analogie tra 
la legge di Coulomb e la legge di gravitazione universale. 
Campo elettrico e teorema di Gauss 
Concetto di campo elettrico e il vettore E, campo elettrico di una carica puntiforme, rappresentazione 
grafica del campo (linee di forza); flusso del campo elettrico e Teorema di Gauss; applicazioni del 
teorema di Gauss: distribuzione delle cariche sulla superficie di un conduttore, campo elettrico di una 
distribuzione lineare e infinita di carica, campo elettrico di una lastra carica, campo elettrico di un 
condensatore e di una distribuzione sferica di carica. 
Descrizione energetica del campo: il Potenziale elettrico  
L’energia potenziale elettrica, il potenziale elettrico e la differenza di potenziale, superfici 
equipotenziali, il calcolo del campo elettrico dal potenziale, la circuitazione del campo elettrico. 
Fenomeni di elettrostatica e capacità di un conduttore 
Conduttori in equilibrio elettrostatico: la distribuzione della carica; campo e potenziale di un 
conduttore in equilibrio elettrostatico, teorema di Coulomb; potere dispersivo delle punte. Capacità di 
un conduttore e fattori che la influenzano; i condensatori: il condensatore piano e la sua capacità; 
condensatori in serie e in parallelo; l’energia immagazzinata in un condensatore; calcolo del lavoro di 
carica e la densità di energia elettrica. 
Corrente elettrica continua nei metalli 
Elettroni di conduzione, intensità di corrente, circuito elettrico elementare, resistenza elettrica e legge 
di Ohm, forza elettromotrice; circuiti elettrici: la prima legge di Ohm applicata ad un circuito chiuso, 
forza elettromotrice e differenza di potenziale, la resistenza elettrica e la seconda legge di Ohm, 
resistenze in serie e parallelo, i principi di Kirchhoff; lavoro e potenza della corrente, l’effetto Joule. 
Estrazione degli elettroni da un metallo: doppio strato e potenziale di estrazione; l’elettronvolt; 
l’effetto fotoelettrico, l’effetto termoionico e l’effetto Volta con le sue leggi. 
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Corrente elettrica nei liquidi e nei gas 
Le soluzioni elettrolitiche, la dissociazione elettrolitica, l’elettrolisi e le reazioni chimiche da essa 
provocate, le leggi di Faraday, la pila, la conduzione elettrica nei gas, la scarica elettrica nei gas.  

ELETTROMAGNETISMO  
 

Fenomeni magnetici fondamentali: Magneti naturali e artificiali, le linee di forza del campo 
magnetico (direzione e verso), la costruzione delle linee di forza, confronto tra il campo magnetico e il 
campo elettrico, forze che si esercitano tra magneti e correnti e tra correnti e correnti: l’esperienza di 
Oersted, l’esperienza di Faraday, l’esperienza di Ampere e la definizione dell’ampere. L’origine del 
campo magnetico. 
Il vettore induzione magnetica: Il vettore B e la formula di Laplace, legge elettrodinamica di 
Ampere, induzione magnetica di alcuni circuiti percorsi da corrente: filo rettilineo e legge di Biot-
Savart, spira circolare e solenoide. Teorema della circuitazione di Ampere. Flusso dell’induzione 
magnetica e teorema di Gauss. Sostanze e loro permeabilità magnetica relativa. Effetti prodotti da un 
campo magnetico sulla materia. Ferromagnetismo e ciclo d’isteresi.  
Moto di cariche elettriche in un campo magnetico: forza di Lorentz e sue pecularietà, moto di una 
carica in un campo magnetico. La forza elettrica e magnetica: il selettore di velocità, l’effetto Hall e la 
tensione Hall. Esperimento di Thomson. 
Induzione elettromagnetica e applicazioni: esperienze di Faraday sulle correnti indotte, analisi 
quantitativa dell’induzione elettromagnetica: leggi di Faraday-Neumann e di Lenz. Interpretazione 
della legge di Lenz. Correnti di Foucault. Il campo elettrico indotto e le sue proprietà. Induttanza di un 
circuito e autoinduzione elettromagnetica. Extracorrente di chiusura e apertura di un circuito. Energia 
del campo magnetico. Mutua induzione. 
Correnti alternate: produzione di corrente alternata con campi magnetici (alternatore). Forza 
elettromotrice indotta in una spira rotante. Corrente alternata. Valori efficaci di una forza 
elettromotrice alternata e di una corrente alternata. 
Campi elettrici e magnetici rapidamente variabili nel tempo, equazioni di Maxwell ed onde 
elettromagnetiche: i principi di simmetria della fisica e le asimmetrie delle equazioni di Maxwell, il 
paradosso del teorema di Ampere, corrente di spostamento e suo campo magnetico, legge di Maxwell, 
equazioni di Maxwell. Onde elettromagnetiche: genesi e propagazione di un’onda elettromagnetica e 
sue principali proprietà, lo spettro elettromagnetico. L’energia trasportata da un’onda 
elettromagnetica. La polarizzazione della luce e la legge di Malus. 

La fisica del 1900: 
RELATIVITA’  

 
La relatività ristretta:  il valore numerico della velocità della luce, l’esperimento di Michelson-
Morley, gli assiomi della teoria della relatività ristretta, la relatività della simultaneità, la dilatazione 
dei tempi, il paradosso dei gemelli, la contrazione delle lunghezze, l’invarianza delle lunghezze 
ortogonali al moto relativo, le trasformazioni di Lorentz, le trasformazioni di Lorentz includono quelle 
di Galileo. L’intervallo invariante, lo spazio-tempo di Minkowski e le sue proprietà, la composizione 
delle velocità con dimostrazione. 
Dinamica relativistica:  la seconda legge della dinamica è in contrasto con il carattere limite della 
velocità della luce, la massa e la quantità di moto nella relatività, relazione tra massa ed energia, il 
quadrivettore energia-quantità di moto. 

LA FISICA DEI QUANTI  
 

La crisi della fisica classica: Introduzione alla fisica quantistica, il corpo nero e l’ipotesi di Planck, 
effetto fotoelettrico: lo studio di Lenard e la spiegazione di Einstein, Effetto Compton, dualità onda 
corpuscolo per la radiazione. I modelli atomici: dal modello atomico di Rutherford e i suoi limiti 
all’atomo di idrogeno di Bohr, l’esperimento di Franck e Hertz. 
La meccanica quantistica*: L’ipotesi di De Broglie e le onde di materia, L’esperimento di Davisson 
e Germer, l’atomo ondulatorio, Dualità onda corpuscolo per le particelle quantistiche, L’equazione di 



 
Liceo Scientifico “Leonardo da Vinci” Reggio Calabria - Documento del 15 maggio della classe Vsez.F a.s. 2017/18 
 

53 

Schrodinger, l’interpretazione di Max Born della funzione d’onda ψ, elettrone confinato in una buca di 
potenziale, il principio di indeterminazione di Heisenberg e suo esperimento ideale, effetto Tunnel, il 
principio di corrispondenza, il principio di complementarietà e l’interpretazione di Copenaghen. 
L’atomo quantistico: i numeri quantici, configurazione elettronica, il principio della costruzione 
progressiva, il principio di esclusione di Pauli. 

LA FISICA DEL NUCLEO*  
Il nucleo:  nuclidi ed isotopia, energia di legame nei nuclei, radioattività naturale: natura delle 
radiazioni, leggi del decadimento radioattivo, periodo di dimezzamento, vita media; serie radioattive; 
prime trasmutazioni artificiali, fissione nucleare, reattore e bomba atomica, fusione nucleare. 
I moduli contrassegnati con * verranno completati entro la fine dell’anno scolastico. 

Il docente 
Prof. Francesco Donato 
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Griglia per la  valutazione della prova scritta 
di matematica – fisica - informatica 

ALUNNO/A________________________________ Classe___ Sez.___ Data_________ 
 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTI MAX 
VALUTAZIONE 

IN  10 mi 

PUNTI MAX 
VALUTAZIONE 

IN  15 mi 
 
Contenutistiche 
Riguardano: 
a) Definizioni 
b) Formule 
c) Regole 
d) Teoremi 

Competenze  
Contenutistiche e 
procedurali 

Procedurali 
Riguardano: 
procedimenti 
“elementari” 

• molto scarse 

• lacunose 

• frammentarie 

• di base 

• sostanzialmente corrette 

• corrette 

• complete 

• 1 

• 1.5 

• 2 

• 2.5 

• 3 

• 3.5 

• 4 

 
 
 
 
 

4 

• 1.5 

• 2.25 

• 3 

• 4 

• 4.5 

• 5.25 

• 6 

 
 
 
 
 

6 

Competenze 
elaborative 

Riguardano: 
a) La comprensione 

delle richieste. 
b) L’impostazione 

della risoluzione del 
problema. 

c) L’efficacia della 
strategia risolutiva. 

d) Lo sviluppo della 
risoluzione. 

e) Il controllo dei 
risultati. 

a) La completezza 
della soluzione 

• Molto scarse 

• Inefficaci 

• Incerte e/o meccaniche 

• Di base 

• Efficaci 

• Organizzate 

• Sicure e consapevoli 

• 1 

• 1.5 

• 2 

• 2.5 

• 3 

• 3.5 

• 4.5 

 
 
 
 
 
 
 
 

4.5 

• 1.5 

• 2.25 

• 3 

• 4 

• 4.5 

• 5.25 

• 6.75 

 
 
 
 
 
 
 
 

6.75 

Competenze 
logiche ed 

argomentative 

Riguardano: 
a) L’organizzazione 

e l’utilizzazione 
delle conoscenze 

b) La capacità  di 
analisi. 

c) L’efficacia 
argomentativa. 

d) Numero quesiti 
risolti 

• elaborato di difficile o 
faticosa interpretazione o 
carente sul piano formale 
e grafico 

• elaborato logicamente 
strutturato 

• elaborato formalmente 
rigoroso 

• 0.5 
 
 
 
• 1 
 
• 1.5 

 
 
 
 

1.5 

• 0.75 
 
 
 
• 2 
 
• 2.25 

 
 
 
 

2.25 

 
N.B.: Tutti i punti assegnati agli indicatori dipendono dal numero di quesiti svolti.  
         Al compito non svolto sarà attribuita una votazione pari a 2/10. 
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DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 
 
Docente: Santina Bevacqua  
Libri di testo: 
Storia dell'arte: Cricco, Di Teodoro Vers. Rossa Iitinerario nell'arte. Dall'Aart noveau ai giorni nostri - terza edizione 5 
Zanichelli Disegno Formisani lineeimmagini / a. Costruzioni geometriche proiezioni ortogonali + cd-rom Loescher 
editore 
OBIETTIVI  IN MEDIA CONSEGUITI: 

� Saper correlare l’opera esaminata al contesto socio-culturale nel quale si è formata ed all’eventuale  
rapporto con la committenza 

� Saper applicare le tecniche acquisite anche nell’analisi di testi non noti, ma confrontabili nella struttura 
con quelli studiati 

� Conoscere le civiltà o periodi artistici trattati e riportarne i principali dati informativi 
� Saper indicare le civiltà o i periodi artistici trattati nei loro caratteri generali 
� Conoscere le opere più significative di un periodo o artista e descriverle nei loro aspetti tecnici e 

tematici. 
� Conoscere i tratti salienti dello stile e dell'orientamento di un artista o di un movimento e operare alcuni 

collegamenti con il contesto storico culturale di riferimento. 
� Aver acquisito, attraverso il disegno, una basilare educazione all’osservazione, alla comprensione e 

all’applicazione della forma, negli aspetti di bidimensionalità compositiva e tridimensionalità spaziale 
CRITERI  E STRUMENTI  DI   VALUTAZIONE 

� Esercitazioni grafiche in classe e/o a casa 
� Esercizi e lavori di approfondimento a casa 

La valutazione ha tenuto conto: 
� dei risultati dell’apprendimento ottenuti nelle prove sommative 
� impegno 
� partecipazione al dialogo educativo 
� progresso nell’apprendimento rispetto al livello di partenza 

Quale strumento di valutazione si sono adoperate le seguenti tipologie di verifiche: 
� interrogazioni 
� sondaggi dal posto 
� esercitazioni in classe 
� prove strutturate 

CONTENUTI  DISCIPLINARI 
 MODULO 1: Impressionismo e Postimpressionismo- Macchiaioli e Divisionismo 
UD1: L'Impressionismo : la rivoluzione dell’attimo fuggente 

• E.Manet: lo scandalo della verità. 
• C.Monet: la pittura delle impressioni. 
• P.A.Renoir: la gioia di vivere. 
• E.Degas: il ritorno al disegno. 

UD2: Postimpressionismo:trasfigurazione della realtà 
• Cèzanne: trattare la natura secondo il cilindro, la sfera e il cono 
• G.Seurat: il pointillisme o impressionismo scientifico. 
• P.Gauguin: via dalla pazza folla 
• V.Van Gogh: l’uccellino in gabbia. 
• H. de Toulouse-Lautrec:arte e umanità dei cabaret 
• H. Rousseau: il pittore naif. 

UD3: I macchiaioli e Divisionismo: contenuti sociali e misticismo della natura 
• G. Fattori: Il riposo. 
• T.Signorini: La sala delle agitate. 
• G. Segantini: Le due madri. 
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• G.Pellizza da Volpedo: Il quarto stato. 
MODULO 2: Verso il crollo degli imperi centrali 
UD1: L'Art Nouveau: il nuovo gusto borghese 

• A.Gaudì: il genio incompreso 
• G. Klimt: oro, linea, colore. 
• I fauves: H.Matisse: la pazza pittura 

UD2: L'Espressionismo: Die Brucke e l’esperienza emozionale 
• E.Munch : il grido della disperazione. 
• E.L. Kirchner: il tema della donna. 
• E.Schiele: l’amore carnale 

MODULO 3: l’inizio dell’Arte contemporanea 
UD1: il Novecento delle avanguardie storiche 

• Il Cubismo e la scomposizione della realtà Pablo Picasso; G. Braque. 
• Marinetti e l’estetica futurista 
• U. Boccioni: la pittura degli stati d’animo 
• G.Balla: le cose in movimento 
• Sant’Elia: nuove architetture per una nuova città  
• Dottori: l’aereopittura 

MODULO 5: Arte tra provocazione e sogno 
UD1: Il Dadaismo: il tutto e il nulla 

• M.Duchamp:una provocazione continua 
• Man Ray: la fotografia astratta e il ready-made rettificato 

UD2: Il Surrealismo: arte dell’inconscio 
• Max Ernest: pittura al di là della pittura 
• J. Mirò: la realtà carnevalesca 
• R. Magritte:il gioco sottile dei nonsensi 
• Salvador Dalì: il torbido mondo della paranoia. 

MODULO 6: l’Astrattismo oltre la forma 
UD1:Der Blaue Reiter (il Cavaliere azzurro) 

• V. Kandinskij: il colore come la musica 
• P.Klee: le allegorie della creazione 
• P. Mondrian: la rivista De Stijl e il Neoplasticismo 

UD2: Il razionalismo in architettura :  
• Le Corbusier: l'esperienza del Bauhaus  
• F.L. Wright: l’architettura nella natura. 
• Piacentini e Michelucci: l’architettura fascista  
• R. Rogers e R. Piano: l’architettura contemporanea: Sede di Channel; Centro Pompidou; 

Stadio San Nicola; Basilica di padre Pio. 
MODULO 7: Metafisica: richiamo all’ordine 
UD1: il novecento italiano 

• G. De Chirico: un pittore classico 
• G. Morandi: ritorno alla natura morta e al paesaggio 
• M. Chagall: il pittore dell’amore 
• A. Modigliani: le donne dal collo lungo 

MODULO 8: verso il contemporaneo 
UD1: alla ricerca di nuove vie 

• L’informale: Burri, Fontana 
• Pop-Art: arte e consumismo: Lichtenstein- Cristo- Warhol- Manzoni 

                                                  La docente  Prof.ssa Santina Bevacqua 
GRIGLIE  DI VALUTAZIONE DI STORIA DELL’ARTE  
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 Prova SCRITTA di Storia dell'Arte 

                    
                        cognome                                    nome         
Indicatori 

A.   CONOSCENZE  Linguistiche :     Uso della punteggiatura, ortografia, morfosintassi e lessico 
Si esprime in modo: 

Nullo Grav.Ins
uf 

Insuff. Mediocre Sufficiente Discreto Buono Ottimo Eccellente 

Nullo o tutto 
scorretto e/o 
plagio 

Scorrett
o 

Inadeguat
o 

Impreciso Sostanzial
mente 
corretto 

Corretto Preciso Appropria
to 

Appropria
to ed 
efficace 

0,6 0,9 1,2 1,5 1,8 2,1 2,4 2,7 3 

B.    ABILITA' (aderenza e pertinenza alla consegna): Comprensione, sviluppo e rispetto dei vincoli del genere 
testuale.                                                        Comprende e sviluppa in modo: 

Nullo Grav.Ins
uf 

Insuff. Mediocre Sufficiente Discreto Buono Ottimo Eccellente 

Nullo o tutto 
scorretto e/ o 
plagio 

Scorrett
o 

Inadeguat
o 

Superficial
e 

Essenziale Corretto Pertinente 
e corretto 

Esauriente Appropria
to ed 
efficace 

0,4 0,6 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8 2 

C.   ABILITA' (efficacia argomentativa) : Capacità di argomentare utilizzando la terminologia specifica. 
Argomenta in modo: 

Nullo Grav.Ins
uf 

Insuff. Mediocre Sufficiente Discreto Buono Ottimo Eccellente 

Nullo tutto 
scorretto e/o 
plagio 

Scorrett
o 

Poco 
coerente 

Schematic
o 

Adeguato Chiaro Chiaro ed 
ordinato 

Ricco Ricco ed 
articolato 

0,4 0,6 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8 2 

D.  COMPETENZE  - originalità e creatività : Capacità di elaborare in modo originale e creativo. 
Elabora in modo 

Nullo Grav.Ins
uf 

Insuff. Mediocre Sufficiente Discreto Buono Ottimo Eccellente 

Nullo tutto 
scorretto e/o 
plagio 

Scorrett
o 

Inadeguat
o 

Parziale Essenziale Personale Valido Critico Critico ed 
originale 

0,2 0,3 0,4 0,5 0,6 0,7 0,8 0,9 1 

E.   ANALISI dell'OPERA :  Capacità di analisi e d'interpretazione 
Analizza in modo: 

Nullo Grav.Ins
uf 

Insuff. Mediocre Sufficiente Discreto Buono Ottimo Eccellente 

Nullo tutto 
scorretto e/o 
plagio 

Scorrett
o 

Inadeguat
o e 
incompleto 

Parziale Sintetico Corretto Preciso Approfond
ito 

Esaurient
e 

0,4 0,6 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8 2 

Voto complessivo:                                                                                                                                  voto 
 A__________+  B__________+  C__________+  D__________+  E___________         =                    
                                                                          Docente prof.____________________ 

 
SCIENZE 
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Docente: Giuseppe Chindemi 

  

PREMESSA: 

Nella trattazione degli argomenti inerenti le Scienze si è cercato di favorire la comprensione 
dell'importanza di questa disciplina nell’ambito delle scienze biomediche e delle attività svolte. Gli 
argomenti sono stati trattati ponendo sempre l'accento sull'importanza del richiamo delle conoscenze 
acquisite dallo studio della chimica e della biologia nel corso del curriculum scolastico degli allievi. 
Gli argomenti inerenti la biochimica e le biotecnologie sono stati sviluppati evidenziando i 
collegamenti con la chimica, l’anatomia, la fisiologia umana, la genetica. 
   
PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 
La classe, composta da 27 allievi, si è presentata eterogenea per le abilità di base e la partecipazione. 
Un limitato numero di alunni ha svolto un approfondimento personale integrativo denotando maggiore 
responsabilità, particolare attitudine e buone capacità analitiche e sintetiche.  
Comunque, tutti i discenti, seppur con rare eccezioni, si sono impegnati in maniera costante nello 
studio della materia partecipando al lavoro in classe. 
Il rapporto tra gli alunni è stato improntato al reciproco rispetto ed è apparso aperto e comunicativo. 
Anche il rapporto docente-discenti è risultato sempre aperto al dialogo ed al confronto, mai 
conflittuale e basato principalmente sul rapporto di stima reciproca e rispetto. Non si sono mai 
verificati comportamenti poco corretti e la risposta degli alunni agli stimoli educativi e didattici 
dell’insegnante, è stata nella maggior parte dei casi responsabile.  
 
OBIETTIVI E CONTENUTI DELL’ATTIVITÀ DIDATTICA 
 
Obiettivi di apprendimento programmati :  
La conoscenza degli argomenti analizzati ha costituito l'obiettivo primario. Successivamente si è 
puntato a stimolare l'analisi critica dei singoli argomenti e il loro inquadramento organico. Conoscere 
le caratteristiche del carbonio e dei composti organici; classificare gli idrocarburi, assegnando loro la 
corretta nomenclatura; collegare il fenomeno dell’isomeria alle diverse proprietà degli isomeri; 
riconoscere i gruppi funzionali esaminati; conoscere i fattori che determinano la reattività delle 
sostanze prese in esame. Conoscere le caratteristiche strutturali e funzionali delle biomolecole. 
Conoscere i meccanismi metabolici principali e correlare tali processi al “sistema cellula “. Conoscere 
le moderne applicazioni delle biotecnologie nei vari campi della scienza (medicina, agricoltura, 
produzioni alimentari, etc..). Esporre gli argomenti studiati attraverso l’uso appropriato del linguaggio 
specifico della disciplina.  
 
Obiettivi di apprendimento raggiunti :  
La classe ha generalmente mostrato un apprezzabile impegno scolastico, una frequenza regolare, una 
partecipazione positiva, per cui gli obiettivi previsti sono stati raggiunti in modo adeguato dalla 
maggioranza degli alunni. Tutti gli allievi, con le rispettive specificità culturali, hanno conseguito gli 
obiettivi  basilari della disciplina in oggetto, tanto sul piano cognitivo quanto sul piano delle 
conoscenze, delle competenze e delle capacità logico-critiche. Alcuni allievi si sono particolarmente 
distinti per 1’impegno profuso, per lo studio sistematico e rigoroso della disciplina, per la 
rielaborazione personale ed originale dei contenuti. Anche l'analisi critica si è rivelata, per la maggior 
parte degli allievi, un obiettivo perseguito e raggiunto adeguatamente raggiunto.  
In pochi casi, sebbene gli obiettivi minimi previsti siano stati pienamente raggiunti, le conoscenze 
risultano essere essenziali. Solo pochi studenti si sono impegnati in modo discontinuo o superficiale e 
non hanno raggiunto in modo completo gli obiettivi previsti. 
STRUMENTI DIDATTICI  
 
Libro di testo  
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Testo di SCIENZE DELLA TERRA  
Autori: Lupia-Palmieri - Parotto 
Titolo: IL GLOBO TERRESTRE E LA SUA EVOLUZIONE ed. BLU -VULCANI TERREMOTI - 
TETTONICA DELLE PLACCHE 
Editore: Zanichelli editore 
 Testo di CHIMICA 
Autori: Curtis- Barnes- Schnek- Massarini 
Titolo: Il nuovo invito alla biologia.blu: Dal carbonio alle biotecnologie  
Editore: Zanichelli editore 
 
Materiali :  
I testi in uso hanno costituito un punto di riferimento per gli alunni, ma sono stati affiancati, dove si 
è reso necessario, da altro materiale informativo e di approfondimento.  
Il processo insegnamento/apprendimento è stato favorito dall’utilizzo di strumenti didattici quali file 
di approfondimento in forma di slides (presentazioni in powerpoint) su vari argomenti del programma, 
file di testo. 
 
Metodologie didattiche:  
Lo svolgimento dell’attività didattica si è determinato in funzione del conseguimento degli obiettivi 
indicati nella programmazione annuale. Nello svolgimento del programma si è proceduti 
essenzialmente sulla lezione frontale ma anche su ricerche di approfondimento tematico guidate e su 
lavori di gruppo, soprattutto su quei temi che hanno consentito chiari ed immediati collegamenti 
multidisciplinari. Lezioni frontali, attività in laboratorio 
 

Criteri di valutazione adottati :  
La valutazione del rendimento complessivo ha tenuto conto delle seguenti voci: situazione di partenza, 
partecipazione ed impegno, acquisizione delle conoscenze. Per la valutazione delle prove è stata 
utilizzata la griglia di verifica proposta nel Dipartimento di Scienze ed approvata dal Collegio Docenti 
e dal Consiglio di Classe.  
La valutazione terminale degli studenti non si baserà solamente sugli accertamenti condotti nel corso 
dell'anno scolastico, ma terrà adeguatamente conto dei progressi registrati rispetto alla situazione di 
partenza, dell'impegno manifestato nel corso dell’anno, della partecipazione e dell'interesse per la 
disciplina. All’atto della stesura del documento nessun allievo si trova in fasce di livello inferiori a 
quella considerata come soglia minima dell’accettabilità traducibile in una più o meno piena 
sufficienza.  
 

Strumenti utilizzati per le verifiche:  
Verifiche scritte e verifiche orali. Simulazioni di colloquio di esame. Le verifiche scritte sono state 
con un totale di 24 domande di tipo a risposta multipla (20) e risposta aperta (4). 
 
Metodologie didattiche adottate:  
Illustrazione degli argomenti, analisi e risoluzione guidata di quesiti, osservazione di analisi 
strumentali guidate. Obiettivi programmati Obiettivi Trasversali: sono stati adottati quelli stabiliti nel 
Consiglio di Classe.  
 

PROGRAMMA  
 

NUCLEO FONDANTE A: Dinamica terrestre  
- Interno della Terra: crosta, mantello, nucleo e discontinuità 
- La teoria isostatica 
- Calore interno della terra 
- Campo magnetico terrestre 
- Teoria della deriva dei continenti, morfologia dei fondali oceanici, espansione dei fondali oceanici, anomalie 

magnetiche 
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- Teoria della tettonica a placche 
NUCLEO FONDANTE B:  Dal carbonio agli idrocarburi 
- I composti organici 
- Idrocarburi saturi: alcani e ciclo alcani 
- Isomeria 
- Nomenclatura degli idrocarburi saturi 
- Proprietà fisiche e chimiche degli idrocarburi saturi 
- Idrocarburi insaturi: alcheni, alchini 
- Idrocarburi aromatici 
NUCLEO FONDANTE C: Dai gruppi funzionali ai polimer i 
- Gruppi funzionali 
- Gli alogeno derivati 
- Alcoli, fenoli ed eteri 
- Le reazioni degli alcoli e fenoli 
- Aldeidi e chetoni 
- Acidi carbossilici e loro derivati 
- Esteri e saponi  
- Ammine e ammidi 
- Composti eterociclici 
- I polimeri di sintesi 
NUCLEO FONDANTE D:  Le basi della biochimica 
- Le biomolecole  
- I carboidrati 
- I lipidi 
- Gli amminoacidi, i peptidi e le proteine 
- La struttura delle proteine e la loro attività biologica 
- Gli enzimi: i catalizzatori biologici 
- Nucleotidi e acidi nucleici 
NUCLEO FONDANTE E:  Il metabolismo 
- Le trasformazioni chimiche all’interno di una cellula 
- Il metabolismo dei carboidrati 
- Il metabolismo dei lipidi 
- Il metabolismo degli amminoacidi ed il ciclo dell´urea 
- Il metabolismo terminale 
-  La produzione di energia nelle cellule 
- La regolazione delle attività metaboliche: il controllo della glicemia 

N.B. alla data di redazione del presente documento gli argomenti del programma svolto sono quelli sopra elencati. 
Dal 15 maggio in poi verranno sviluppati, a completamento del programma, i sottoelencati temi. 

 NUCLEO FONDANTE  F:  Le biotecnologie e le loro applicazioni 
- La genetica dei virus e dei batteri 
- Le biotecnologie classiche e le biotecnologie moderne 
- La tecnologia delle colture cellulari 
- La tecnologia del DNA ricombinante 
- Il clonaggio e la clonazione 
- L’analisi del DNA 
- L’analisi delle proteine 
- L’ingegneria genetica e gli OGM 
- Le biotecnologie mediche, agrarie e ambientali 
 

Il docente: 
Prof. Giuseppe Chindemi 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI SCIEN ZE NATURALI  

A. S. 2017/18 
 

PROVA MISTA 
N° 20 QUESITI A SCELTA MULTIPLA + 4 PROBLEMI  E/O D OMANDE A RISPOSTA  APERTA E/O  

COMPRENSIONE DI TESTO  
 

Quesiti a scelta multipla: Punteggio base pari a 1 + 0,20 per ogni quesito esatto (max 5 punti) 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 Tot(A)  
                     

(Risposta errata 0 punti; risposta omessa 0 punti ) 
 

Risoluzione di problemi / Domanda a risposta aperta / Comprensione di testo  (max 5 punti) 
 

PUNTI ASSEGNATI  
PER QUESITO 

 
 INDICATORI DESCRITTORI  

(RELATIVI PUNTEGGI)  

1 2 3 4 

Comprensione, analisi, sintesi, 
interpretazione e rielaborazione dei 

contenuti. 
Applicazioni di principi e regole 

risolutive 

 
Nulle o molto scarse (0,5) 

Lacunose e incerte  (1) 
Di base (1,4) – 

Efficaci ed organizzate (1.8) 
Sicure ed  appropriate (2,4) 

    C
O
M
P
E
T
E
N
Z
E Uso corretto del linguaggio 

scientifico, capacità di 
collegamento e di sperimentazione 

 

Nulle o molto scarse (0,25) 
Lacunose e imprecise (0,5) 

Di base  (0,8) 
Adeguate e  complete (1,1) 

Complete e approfondite (1,3) 
 
 

    

C
O
N
O
S
C
E
N
Z
E 

Conoscenze di fatti, principi e 
tecniche procedurali 

Nulle o molto scarse (0,25) 
Lacunose e incomplete (0,5) 

Di base  (0,8) 
Adeguate e complete ( 1,1) 

Complete e approfondite (1,3) 
 

    

PUNTEGGIO  per quesito max  5 punti     

MEDIA dei punteggi ottenuti nei quattro quesiti (B): 
 

VOTO FINALE (A+B)  …………………../10 
ALUNNO ……………………………………………………..classe……….sez…………data…………………… 

 
FIRMA DEL DOCENTE ………………………………………………………. 
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SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
 
Docente: Grazia Strano 
 
Relazione sulla classe 
 
Nel corso dell’anno gli allievi hanno dimostrato di avere intresse per la disciplina e sono dotati quasi 
tutti di discrete capacità motorie. Il programma svolto si è imperniato maggiormente sul 
miglioramento delle qualità condizionali e coordinative, sulla conoscenza e pratica dei grandi giochi 
sportivi ( calcio, pallavolo, pallacanestro). 
I criteri didattici usati si sono basati soprattutto sulle reali esigenze di apprendimento degli alunni, 
nonchè sui periodi di crescita attraversati. Aggiungerei che con la pratica dei grandi giochi sportivi si è 
cercato non solo di rielaborare gli schemi motori precedentemente acquisiti e di influire sul carattere, 
ma di far socializzare ancor  più gli alunni, contribuendo alla formazione  di una certa coscienza 
civica.  L’interdisciplinarietà è stata curata con  relazioni e discussioni nelle quali ho fatto presente 
come la disciplina non è avulsa dalle  altre ma vive nel contesto di una problematica educativa che ha 
come oggetto la persona umana considerata come unità psicofisica . Il programma è stato svolto in 
tutte  le  sue parti e gli alunni lo hanno seguito con interesse  e  impegno costante   raggiungendo 
risultati in media  soddisfacenti . 
 
Programma svolto  
LA PERCEZIONE DI SÉ ED IL COMPLETAMENTO DELLO SVILUPPO FUNZIONALE 
DELLE CAPACITÀ MOTORIE ED ESPRESSIVE 
• Miglioramento funzione cardio-respiratoria e sviluppo resistenza aerobica. 
• Irrobustimento generale e potenziamento specifico per settori muscolari (a carico naturale).   
• Mobilizzazione articolare (attiva, individuale, a coppie ed a gruppi; stretching). 
• Sviluppo velocità e varie forme di reattività. 
• Coordinazione dinamica generale di controllo del corpo nello spazio e nel tempo. 
• Equilibrio statico e dinamico. 
◦ Percezione e presa di coscienza del corpo statico attraverso lo stretching. 
• Presa di coscienza del corpo in movimento attraverso lavori di sensibilizzazione con palloni e altri piccoli 
attrezzi. 
• Esercitazioni di potenziamento della condizione fisico-motoria generale. 
Teoria: Cenni riassuntivi sull'apparato locomotore. Apparato cardio-circolatorio: anatomia e fisiologia   
essenziale. Il cuore dello sportivo .La velocità. Informazioni su dieta, alcolismo, tabagismo, droghe e doping. 
Principi di scienza dell’alimentazione. Teoria del movimento: approfondimenti sulle capacità motorie  e sulle 
metodiche di allenamento. Le fasi della seduta di allenamento. Esercizi a carattere generale e specifico. Lo 
stretching. 
 
LO SPORT, LE REGOLE E IL FAIR PLAY 
• Pratica delle seguenti discipline sportive: pallavolo, basket, calcio a 5, tennis tavolo. 
• Fondamentali individuali e di squadra degli sport praticati. 
• Attività di arbitraggio negli sport di squadra. 
Teoria: conoscenza di regolamento e gesti arbitrali degli sport praticati.  
 
SALUTE, BENESSERE, SICUREZZA E PREVENZIONE 
• Attività motoria e benessere: influenza sull'apparato respiratorio. I principali adattamenti legati alla pratica 
sportiva, la ventilazione durante l'esercizio fisico. 
 

  La docente 

   Prof.ssa Grazia Strano 
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GRIGLIA di VALUTAZIONE SCIENZE MOTORIE 
 

Area 
Gravemente 

insuff 4 

Insufficiente 

5 

Sufficiente 

6 

Discreto 

7 

Buono 

8 

Ottimo 

9 

Eccellente 

10 

RELAZION
ALE - 
COMPOR 
TAMENTA 
LE 

Gravi e 
costanti 
mancanze 
impegno 
inadeguato 

Frequenti 
mancanze 
oppure gravi ma 
isolate e scarso 
impegno 

Lievi 
scorrettezze e 
impegno 
sufficiente 

Discreta 
diligenza, 
correttezza e 
partecipazione, 
impegno 
adeguati 

Buona 
diligenza, 
partecipazio
ne motivatae 
collaborativa 

Costante 
diligenza, 
correttezza e 
partecipazione e 
impegno attivi 

Completa e 
totale 
padronanza 
motoria, 
partecipazion e  
impegno 
eccellenti. 
Ruolo positivo e 
trainante 
all’interno del 
gruppo classe. 

DELLE 
CONO 
SCENZE 

Mancanza di 
conoscenze e 
risposte non 
adeguate 

Scarse ed 
imprecise 
conoscenze e 
risposte non del 
tutto adeguate 

Conoscenze 
essenziali 
superficiali e 
risposte quasi 
complete 

Conoscenze 
adeguate e 
risposte 
pertinenti. 
Capacità di 
individuare 
concetti e 
stabilire 
collegamenti 

Buone 
conoscenz
e tecniche 
e motorie, 
buona 
capacità di 
individuare 
concetti e 
stabilire 
collegame
nti. 

Conoscenze 
ampie ed 
approfondite. 
Capacità di 
rispondere 
approfonditamen
te e stabilire 
collegamenti 
interdisciplinari 

Conoscenze 
complete e 
totali , 
capacità di 
rispondere 
approfondita 
mente e 
stabilire 
collegamenti 
pluri 
disciplinari 

DELLE  
COMPE  
TENZE 

Rifiuto 
ad 
eseguire 
l‘attività 
proposta 

Prova non 
superata 

Obiettivo 
minimo 
superato in 
condizione di 
esecuzione 
facile 

Obbiettivo 
superato in 
condizione di 
esecuzione 
normale e 
combinata. 

Obbiettivo 
superato in 
condizione 
di 
esecuzione 
combinata 

Obiettivo 
superato anche 
in condizione di 
esecuzione 
difficile in più 
attività sportive 

Obbiettivo 
superato 
anche in 
condizioni di 
esecuzione 
complessa in 
molteplici 
attività 
sportive 
anche 
agonistiche 
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Griglia  per la  VALUTAZIONE della PROVA ORALE 
 
INDICATORI DI 

PREPARAZIONE 
Voto 
(10) 

Conoscenze Abilità Competenze 

2 Nessuna – Rifiuta la 

verifica 

Nessuna – Rifiuta la verifica Nessuna – Rifiuta la verifica GRAVEMENTE 
INSUFFICIENTE 

3 Conoscenze gravemente 

errate e lacunose; 

espressione sconnessa 

Non riesce ad analizzare; non  

risponde alle richieste 

Non riesce ad applicare le 

minime conoscenze, anche se 

guidato  

4 Conoscenze 

frammentarie, con errori  

Compie analisi lacunose e 

sintesi incoerenti  

Applica le conoscenze minime 

solo se guidato, ma con errori  

INSUFFICIENTE 

5 Conoscenze mediocri ed 

espressione difficoltosa 

Compie qualche  errore; analisi 

e sintesi parziali 

Applica le conoscenze minime, 

ma con  errori lievi 

SUFFICIENTE 6 Conoscenze di base; 

esposizione semplice, ma 

corretta 

Compie analisi 

complessivamente corrette e 

riesce a gestire semplici 

situazioni  

Applica autonomamente le 

conoscenze minime  

DICRETO 7 Conoscenze pertinenti; 

esposizione corretta 

Sa interpretare  il  testo e 

ridefinire un concetto, gestendo 

autonomamente situazioni 

nuove 

Applica autonomamente le 

conoscenze anche a problemi 

più complessi, ma con  

imperfezioni 

BUONA  
8 
 

Conoscenze complete, 

con approfondimenti 

autonomi; esposizione 

corretta con proprietà 

linguistica 

Coglie le implicazioni; individua 

autonomamente correlazioni; 

rielabora correttamente e in 

modo personale 

Applica autonomamente le 

conoscenze, anche a problemi 

più complessi, in modo corretto 

 
9 
 

Conoscenze complete con  

approfondimenti 

autonomi; esposizione 

fluida con utilizzo del 

linguaggio specifico 

Coglie le implicazioni; compie 

correlazioni esatte e analisi 

approfondite; rielabora  

correttamente in modo 

completo, autonomo e critico 

Applica e mette in relazione le 

conoscenze in modo 

autonomo e corretto, anche a 

problemi nuovi e complessi.  

OTTIMA 

 
10 

Conoscenze complete, 

ampie ed approfondite; 

esposizione fluida con 

utilizzo di un lessico ricco 

ed appropriato 

Sa rielaborare correttamente e 

approfondire in modo  critico ed 

originale. 

Argomenta le conoscenze in 

modo autonomo e corretto per 

risolvere problemi nuovi e 

complessi; trova da solo 

soluzioni originali ed efficaci.  
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Allegato B 

SIMULAZIONI TERZA PROVA 

 

 
 

CLASSE  V SEZIONE F - ANNO SCOLASTICO 2017/2018 

 

TERZA PROVA DI ESAME 

DISCIPLINE:  

FILOSOFIA - FISICA - LINGUA STRANIERA (INGLESE consentito l’uso del dizionario) -

SCIENZE  

TIPOLOGIA A (Trattazione sintetica)  

DATA: 28/02/2018 

TEMPO A DISPOSIZIONE ORE 2 

 
Cognome e Nome:           …………………………………………………………. 

  
OBIETTIVI TRASVERSALI SPECIFICI DEL MODULO 

� Cogliere i punti chiave del periodo proposto e scrivere in maniera grammaticalmente corretta; 

� Cogliere il rapporto tra sapere scientifico e riflessione filosofica; 

� Possedere le nozioni e i procedimenti indicati a padroneggiare l’organizzazione del “sapere” 

soprattutto sotto l’aspetto concettuale e artistico; 

� Aver acquisito un bagaglio di conoscenze scientifiche adeguato, mirando allo sviluppo di 

specifiche capacità di vagliare e correlare le conoscenze e le informazioni scientifiche raccolte 

anche al di fuori della scuola e di recepirle criticamente inquadrandole in un unico contesto; 

� Sapere inserire significativamente e criticamente i fatti letterari nel loro contesto storico e 

culturale; 

� Saper cogliere gli aspetti caratterizzanti i periodi storico – letterari e i singoli autori; 

� Produrre un testo scritto in modo coeso, sia pure in presenza di qualche errore formale, tale da 

non inficiare il senso del testo; 

� Acquisire la corretta abilità comparativa tra le diverse prospettive religiosa, scientifica, 

letteraria. 
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FILOSOFIA 

Il vero spirito generale della sociologia dinamica (che indaga il progresso della società) consiste nel concepire 
ciascuno di questi stadi consecutivi come il risultato necessario del precedente ed il motore indispensabile del 
successivo, secondo il luminoso assioma di Leibniz: “Il presente è pregno dell’avvenire”. Comte: Corso di 
filosofia positiva, IV.  
Contestualizzando il pensiero di Comte il candidato spieghi come dalla convinzione di evoluzione progressiva 
dell’umanità, il filosofo approdi, attraverso lo “stadio positivo”, ad una visione religiosa della storia.                        
(Max 15 righe). 
 
FISICA 
Davanti ad un nuovo problema i fisici sono sempre alla ricerca di simmetrie e analogie. Maxwell per sanare 
l’incongruenza creata dal teorema di Ampere teorizzò l’esistenza della corrente di spostamento. Alla luce di 
tutto ciò esponi il problema del teorema di Ampere, spiega l’ipotesi di Maxwell e cita le principali prove 
sperimentali che confermano la sua ipotesi.                                              (Max 15 righe) 
 
INGLESE 
Write about the main features of the Victorian Age                                                             (Max 15 righe) 
 
SCIENZE  
Descrivere le differenze tra glicolisi e ciclo di Krebs a livello di resa energetica in ATP ed indicare i 
meccanismi di controllo sugli enzimi chiave delle due vie metaboliche.(Max 15 righe) 

  
GGRRIIGGLLIIAA  DDII  VVAALLUUTTAAZZIIOONNEE  TTEERRZZAA  PPRROOVVAA  

 
INDICATORI DESCRITTORI 
conoscenza 
argomenti 

Completa e 
corretta 

Quasi 
completa 

Semplice, ma 
adeguata 

Superficiale Frammentaria 
Frammentaria 

e lacunosa Assente 

pertinenza Completa 
Quasi 

completa 
Adeguata 

Non del tutto 
appropriata 

Poco 
adeguata 

Inadeguata 
Mancata 
risposta 

lessico 
Appropriato 

e ricco 
Adeguato 

Semplice, ma 
appropriato 

Poco 
adeguato 

Impreciso 
Frequenti 

improprietà 
Nulla 

correttezza 
formale 

Corretta e 
precisa 

Nel 
complesso 

corretta 

Qualche 
improprietà 

Qualche 
errore 

Frequenti 
errori 

Gravi e 
frequenti 

errori 
Nulla 

capacità: 
sintetiche    
analitiche 
critiche 

Complete, 
approfondite 

ed 
autonome. 

Articolate e 
significative. 

Semplici, ma 
essenziali 

Parziali 
Incerte ed 
esitanti 

Molto 
incerte ed 
incomplete 

 
Nulle 

tot. punti: 15 3 2.50 2 1.50 1 0.75 0,50 
 
 

MATERIE FILOSOFIA FISICA INGLESE SCIENZE 
INDICATORI     

Conoscenza argomenti     
Pertinenza     
Lessico     
Correttezza formale     
Capacità sintetiche, analogiche e critiche     
Esito in 15 – mi 
Per ciascuna disciplina 

    

MEDIA ARITMETICA  
VALUTAZIONE DELLA PROVA  /15 

 
La prova sarà valutata con i seguenti criteri: 
− Ogni quesito sarà valutato in quindicesimi. 
− La votazione finale della prova si otterrà sommando i punteggi assegnati (che non potranno superare il risultato di 15 

x il numero dei quesiti assegnati) e dividendo il risultato per il numero dei quesiti. 
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CLASSE  V SEZIONE F - ANNO SCOLASTICO 2017/2018 

 

TERZA PROVA DI ESAME 
 
DISCIPLINE:  

FISICA - LINGUA STRANIERA (INGLESE consentito l’uso del dizionario) – SCIENZE -STORIA 

TIPOLOGIA A (Trattazione sintetica)  

DATA: 08/05/2018  

TEMPO A DISPOSIZIONE ORE 2 

 

 
Cognome e Nome:           …………………………………………………………. 

  
OBIETTIVI TRASVERSALI SPECIFICI DEL MODULO 

� Cogliere i punti chiave del periodo proposto e scrivere in maniera grammaticalmente corretta; 

� Cogliere il rapporto tra sapere scientifico e riflessione filosofica; 

� Possedere le nozioni e i procedimenti indicati a padroneggiare l’organizzazione del “sapere” 

soprattutto sotto l’aspetto concettuale e artistico; 

� Aver acquisito un bagaglio di conoscenze scientifiche adeguato, mirando allo sviluppo di 

specifiche capacità di vagliare e correlare le conoscenze e le informazioni scientifiche raccolte 

anche al di fuori della scuola e di recepirle criticamente inquadrandole in un unico contesto; 

� Sapere inserire significativamente e criticamente i fatti letterari nel loro contesto storico e 

culturale; 

� Saper cogliere gli aspetti caratterizzanti i periodi storico – letterari e i singoli autori; 

� Produrre un testo scritto in modo coeso, sia pure in presenza di qualche errore formale, tale da 

non inficiare il senso del testo; 

� Acquisire la corretta abilità comparativa tra le diverse prospettive religiosa, scientifica, 

letteraria. 
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FISICA 
Illustra in che modo è possibile dimostrare l’esistenza del fenomeno noto come contrazione delle 
lunghezze .                                                                                                                   (Max 15 righe) 
 
INGLESE 
What are the differences between Traditional and Modernist Novels?                       (Max 15 righe) 
 
SCIENZE  
Descrivere le differenze tra i vari vertebrati riguardanti la forma di escrezione azotata e soffermarsi 
sulla descrizione del ciclo dell’urea indicandone le tappe ed i relativi enzimi coinvolti. 
                                                                                                                                      (Max15 righe) 
STORIA 
Alla fine degli Anni Trenta l’Europa si avvia verso un nuovo conflitto mondiale. Analizza e 
contestualizza le cause politiche ed economiche che consentirono ad Hitler l’espansione.  
                                                                                                                                                        (Max 15 righe) 

GGRRII GGLL II AA  DDII   VVAALL UUTTAAZZII OONNEE  TTEERRZZAA  PPRROOVVAA  
II NNDDII CCAATTOORRII   DESCRITTORI 
conoscenza 
argomenti 

Completa e 
corretta 

Quasi 
completa 

Semplice, ma 
adeguata 

Superficiale Frammentaria 
Frammentaria 

e lacunosa Assente 

pertinenza Completa 
Quasi 

completa AAddeegguuaattaa  
Non del tutto 
appropriata 

Poco 
adeguata 

Inadeguata 
Mancata 
risposta 

lessico 
Appropriato 

e ricco 
Adeguato 

Semplice, ma 
appropriato 

Poco 
adeguato 

Impreciso 
Frequenti 

improprietà 
Nulla 

correttezza 
formale 

Corretta e 
precisa 

Nel 
complesso 

corretta 

Qualche 
improprietà 

Qualche 
errore 

Frequenti 
errori 

Gravi e 
frequenti 

errori 
Nulla 

capacità: 
sintetiche    
analitiche 
critiche 

Complete, 
approfondite 

ed 
autonome. 

Articolate e 
significative. 

Semplici, ma 
essenziali 

Parziali 
Incerte ed 
esitanti 

Molto 
incerte ed 
incomplete 

 
NNuull llee  

tot. punti: 15 3 2.50 2 1.50 1 0.75 0,50 
 

MATERIE FISICA INGLESE SCIENZE STORIA 

INDICATORI     

Conoscenza argomenti     

Pertinenza     

Lessico     

Correttezza formale     

Capacità sintetiche, analogiche e critiche     

Esito in 15 – mi 

Per ciascuna disciplina 

    

MEDIA ARITMETICA  

VALUTAZIONE DELLA PROVA  /15 

La prova sarà valutata con i seguenti criteri: 
− Ogni quesito sarà valutato in quindicesimi. 
− La votazione finale della prova si otterrà sommando i punteggi assegnati (che non potranno superare il risultato di 15 

x il numero dei quesiti assegnati) e dividendo il risultato per il numero dei quesiti. 
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ALLEGATO C 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE COMPORTAMENTO 
(delibera del COLLEGIO DEI DOCENTI del 23/10/2017) 

 

 

1) AUTOCONTROLLARSI  
1. Giustificare  
1) i ritardi al docente entro le 8.10  
2) inderogabilmente il giorno successivo l’assenza non giustificata  
2. Presentare  
1) al docente della prima ora, il libretto per giustificare l’assenza  
2) all’Ufficio di presidenza il libretto per l’uscita anticipata, all’inizio delle lezioni  
3. Rimanere in classe  
1) fra le 7.50 e le 8.00  
2) durante i cambi dell’ora  
4. Uscire  
1) dall’aula, durante le lezioni, uno per volta e previo permesso del docente  
2) dall’edificio scolastico solo con autorizzazione dell’Ufficio di presidenza  
3) dall’edificio solo se accompagnati/e da genitori (per minorenni) e/o da docenti per attività 
didattiche autorizzate  
5. Trasferirsi  
da un ambiente all’altro senza recare pregiudizio a persone o cose o disturbo alle attività didattiche  
6. Usare  
1) solo gli spazi indicati (per i non avvalentisi dell’IRC)  
2) alle condizioni indicate dal Regolamento i locali per esercitare il diritto di associazione  
3) il cartellino identificativo all’interno dei locali scolastici  
7. Accedere  
1) alla scuola dopo il termine delle lezioni solo se autorizzati  
2) alla scuola in orario extra-scolastico solo alle condizioni indicate dal Regolamento  
8. Parcheggiare  
all’esterno del cortile della scuola  
9. Diffondere e affiggere  
scritti e stampati solo con autorizzazione e sulla bacheca degli studenti  
10. Astenersi da  
1) usare linguaggio osceno e scurrile  
2) consumare, durante le lezioni, cibi o bevande in laboratori, gradinate o palestre  
3) fumare all’interno del sito scolastico, comprese le pertinenze  
4) usare telefoni cellulari ed altre apparecchiature elettroniche, all’interno dell’edificio, senza 
autorizzazione.  

 

 

 

* I descrittori corrispondono ai comportamenti di studentesse e studenti indicati nel vigente 
“Regolamento di Istituto” e rispetto ai quali è possibile che siano assunti provvedimenti disciplinari 
(ammonizioni e sanzioni). 
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2) RISPETTARE PERSONE E VINCOLI DI CONTESTO DI LAVO RO  
1. Rispettare  
A) il T.U. 16/04/1994 art. 13 e 14 (assemblee)  
B) le disposizioni dei docenti accompagnatori durante le attività educative svolte al di fuori della 
sede scolastica  
C) le indicazioni fornite dal personale ATA  
D) i regolamenti dei laboratori  
E) la normativa di sicurezza nei laboratori  
F) le norme relative alla difesa della salute e della sicurezza  
2. Frequentare  
a) essere puntuali al rientro da laboratori e palestre  
b) astenersi da assenze ingiustificate e/o strategiche  
* Tra le assenze ingiustificate vanno considerate  le assenze di massa del gruppo classe (non vanno 
considerate tra queste le manifestazioni di partecipazione alla vita sociale e civile del Paese, 
comprese quelle di protesta, purché ci sia stata nota  di preavviso da parte degli studenti  al 
Dirigente scolastico o al docente coordinatore di classe).  
c) astenersi dalla falsificazione di firme o documenti  
3. Rispettare gli altri  
a) rispettare il materiale altrui  
b) astenersi da  
1 insultare o usare termini volgari e/o offensivi  
2 produrre atti o parole che consapevolmente  tendano a creare emarginazione  
3 ricorrere alla violenza o ad atti  che mettano in pericolo l’incolumità altrui  
4 utilizzare termini gravemente offensivi  e lesivi della dignità altrui  
5 propagandare e teorizzare  la discriminazione nei confronti degli altri  
6 praticare furti e/o vandalismi  

7 
assumere comportamenti che ledano la sensibilità altrui  o siano di ostacolo al sereno 
svolgimento delle lezioni  o in contrasto con la serietà dell’ambiente scolastico  

4. Rispettare le strutture e le attrezzature  
a) mantenere puliti gli ambienti  
b) avvisare immediatamente il personale addetto  n caso di guasti o danni  
c) astenersi da danneggiare arredi e/o attrezzature  scrivere su muri, porte e banchi, ecc.)  

 

3) FREQUENTARE LE LEZIONI 
1. Lavorare regolarmente e continuativamente 
a) eseguire le attività in classe  
b) consegnare puntualmente le verifiche  
c) svolgere le esercitazioni assegnate  
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GRIGLIA di VALUTAZIONE della CONDOTTA 

VOTO da 6 a 10 
OBIETTIVO  LIVELLO  

voto 1) 2) 3) 
Lodevole  10      
Esemplare  9    
Corretto / Regolare  8    
Non del tutto corretto  7    

1) Autocontrollarsi  
 
2) Rispettare persone  
e vincoli di contesto di lavoro 
 
3) Frequentare le lezioni  Scorretto / Discontinuo  6    

 VOTO DI CONDOTTA  / 10 

SANZIONE DISCIPLINARE  VOTO di CONDOTTA 

Esclusione dallo scrutinio finale  NESSUNO 

Allontanamento fino al termine delle lezioni  
ma con diritto ad essere scrutinata/o  

da UNO 
a QUATTRO 

Allontanamento dalle lezioni  
per un periodo superiore a 15 giorni, senza ravvedimento  

CINQUE 

Allontanamento dalle lezioni per un periodo  
superiore a 15 giorni, con ravvedimento,  
ovvero non superiore a 15 gironi anche senza ravvedimento  

SEI 

Più di tre ammonizioni scritte, ovvero  
anche una sola ammonizione scritta di grave entità.  

SETTE 

 VOTO DI CONDOTTA  / 10 
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